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RESOL D e lt a S o l®  M
Installazione

Uso

Messa in funzione 

Ricerca di guasti

Grazie per aver acquistato questo apparecchio RESOL.
Leggere attentamente il presente manuale, per poter sfruttare 
al meglio le prestazioni di questo apparecchio.
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Avvertenze per la sicurezza

Seguire scrupolosamente le presenti istruzioni relative alla 
sicurezza per evitare pericoli e danni alle persone e alle 
cose.

Questo prodotto deve essere usato ed impiegato esclusiva-
mente nel rispetto delle disposizioni (cfr. pag. 3).

Norme

Durante gli interventi devono essere rispettate

-	 le norme di legge antinfortunistiche,

-	 le norme di legge sulla protezione ambientale,

-	 le disposizioni dell'associazione di categoria,

-	 le direttive in materia di sicurezza di DIN, EN, DVGW, 
TRGI, TRF e VDE.

Il presente manuale si rivolge esclusivamente al personale 
specializzato autorizzato.

-	 I lavori elettrici devono essere eseguiti esclusivamente 
da elettricisti specializzati.

-	 La prima messa in funzione deve essere eseguita dal co-
struttore dell'impianto o da un esperto nominato dallo 
stesso.

Dichiarazione di conformità

La sottoscritta ditta RESOL Elektronische Regelungen 
GmbH, 45527 Hattingen, Germania, dichiara sotto la pro-
pria responsabilità che il prodotto D e lt a S o l®  M soddisfa 
le seguenti norme:

EN 55 014-1	
EN 60 730-1

Nel rispetto delle disposizioni delle seguenti direttive que-
sto prodotto viene contrassegnato con il marchio :

89/336/CEE	
73/ 23/CEE

Hattingen, 18 giugno 2007	

RESOL Elektronische Regelungen GmbH,

ppa. Gerald Neuse

Con riserva di modifiche tecniche ed errori.

Contenuto del sacchetto degli accessori:

n. 2	 tasselli e viti per il fissaggio a parete
n. 1	 fusibile di ricambio T6,3A
n. 11	 staffe fermacavi con viti
n. 3	 condensatori 4,7 nF per il collegamento in parallelo 

con carico inferiore a 20 W
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Descrizione dell'apparecchio

Le scariche elettrostatiche pos-
sono causare un danneggiamen-
to dei componenti elettronici.

Parti che conducono alta ten-
sione

•	 Display di testo con gestione 
menù

•	 15 ingressi sensori

•	 9 uscite relè

•	 7 sistemi di base solari

•	 Opzioni e funzioni supplementari

•	 Libera assegnazione per le funzio-
ni di differenza di temperatura e 
termostato

•	 RESOL VBus® e interfaccia RS232

•	 Parametrizzazione e controllo del 
sistema tramite il software RESOL 
ServiceCenter

Il RESOL D e lt a S o l®  M è stato programmato per 7 sistemi 
di base variabili e inoltre consente la regolazione di grandi 
impianti complessi.

La centralina dispone di una gestione a menù multilingue. 
Con 9 uscite relè e 15 ingressi sensori nonché una serie 
di funzioni e opzioni supplementari, questa centralina può 
essere adeguata a qualsiasi sistema solare e di riscaldamento. 
La centralina presenta fino a due contacalorie integrati e 

la gestione di un circuito di riscaldamento con comando 
atmosferico.

Il D e lt a S o l®  M è dotato di serie di un'interfaccia per 
la comunicazione con il software RESOL Service Center 
(RSC). Questo software permette di eseguire con comodità 
la configurazione, il controllo e la valutazione della regola-
zione e del sistema solare.

Dati tecnici:

Involucro: Materiale plastico, PC-ABS 
e PMMA

Tipo di protezione: IP 20 / DIN 
40 050

Temp. ambiente: 0 ... 40 °C

Dimensioni: 260 x 216 x 64 mm

Montaggio: montaggio a parete, 
possibilità di montaggio su quadro 
comando 

Display: Display di testo LCD a 4 
righe illuminato, con gestione menù 
(multilingue), LED bicolore

Uso: 3 pulsanti sul frontalino

Funzioni: Regolatore di sistema solare 
da utilizzare in sistemi solari e di riscal-
damento. Due contacalorie integrati 
e gestione di un circuito elettronico 
con comando atmosferico. Parametri 

dell'impianto e opzioni supplementari 
(gestione a menù), funzioni di bilancio 
e diagnosi, controllo del funzionamento 
secondo le direttive BAW

Ingressi sensori: 15 ingressi sensori 
per Pt1000, RTA11-M, V40 e CS10

Uscite relè: 9 uscite relè, di cui 4 relè 
standard, 4 relè a semiconduttore per 
la regolazione del numero di giri e un 
relè a potenziale zero

Bus: RESOL VBus®, RS232

Alimentazione: 	
220 … 240 V~, 50 … 60 Hz

Potere di rottura: 1 A (relè a semi-
conduttore) 4 A relè elettromeccanico 
e a potenziale zero 6,3 A (totale di tutti 
i relè) 220 ... 240 V~

Grado di contaminazione: 2

Tensione impulsiva: 2,5 kV

Funzionamento: Tipo 1.c
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1.

2.

3.

4.

1.1	Montaggio

1.	 Installazione AVVERTENZA!
Prima di aprire l'involucro, accer-
tarsi della separazione onnipolare 
dalla tensione di rete!

Il montaggio può essere eseguito esclusivamente in lo-
cali interni asciutti su una base di appoggio piana. Tenere 
presente che, per un corretto funzionamento sul luogo 
prescelto, l'apparecchio non deve essere esposto a campi 
elettromagnetici forti.

La centralina deve essere separata dalla rete tramite un'ap-
parecchiatura supplementare onnipolare dotata di una di-
stanza minima tra i contatti di 3 mm o tramite un dispositivo 
di separazione corrispondente alle norme per l'installazione 
vigenti. Assicurarsi che i cavi dell'allacciamento elettrico e i 
cavi dei sensori vengano installati separatamente.

1.	 Svitare la vite a croce nel pannello e smontarlo tirandolo 
verso il basso. Svitare le viti a croce nella calotta copri-
morsetti e smontare la calotta.

2.	 Segnare il punto di fissaggio superiore sulla superficie di 
montaggio e montare prima il tassello in dotazione con 
la relativa vite.

3. 	Agganciare l'involucro al punto di fissaggio superiore, se-
gnare il punto di fissaggio inferiore (distanza fori 160 mm, 
vedere retro del supporto), quindi inserire il tassello 
inferiore.

	 - Appendere l'involucro al punto di aggancio superiore e 
fissarlo con la vite di fissaggio inferiore.

4.	 Collegare le linee dei relè e dei sensori nonché la linea 
di collegamento alla rete secondo l'assegnazione dei 
collegamenti e bloccare le linee con i fermacavi.

5. 	Rimontare la calotta coprimorsetti e il pannello e fissarli 
con le viti a croce.

Suggerimento:
per facilitare le operazioni 
di collegamento alla rete e 
per una posa più ordinata 
delle linee, montare un ca-
nale portacavi direttamente 
sotto la centralina (p.es. 60 
x 110 mm²). Inserire quindi 
le linee senza guaina nella 
morsettiera.
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1.2		 Collegamento elettrico

VBus

Morsettiera 
conduttore neutro

Morsettiera 
conduttore di protezione

Morsetti di rete

Fusibile T6,3A 
(totale di tutti i relè)

Morsetti sensori

Morsetti utenze

Morsettiera 
di terra sensori

RS232

1.2.1	 Descrizione dei collegamenti elettrici

1.2.2	 Sensori

La centralina è dotata complessivamente di 15 ingressi per 
sensori. Il collegamento di massa per sensori avviene tramite 
la morsettiera di terra per sensori (GND).

•	 I sensori di temperatura vengono collegati con polarità 
a scelta sui morsetti S1 ... S12 e GND.

•	 Il sensore di irraggiamento (CS10) viene collegato ai 
morsetti CS10 e GND tenendo conto della polarità. Il 
cavo di collegamento del sensore irraggiamento contras-

segnato con la sigla GND viene collegato al morsetto 
GND (morsettiera di terra), il cavo di collegamento con-
trassegnato con la sigla CS al morsetto CS10.

•	 Due misuratori di volume RESOL V40 possono essere 
collegati con polarità a scelta ai morsetti Imp1 ...  Imp2 e 
GND

•	 Un regolatore a distanza RESOL RTA11-M può essere 
collegato in alternativa al morsetto S10 (impostazione di 
fabbrica)

Rete / Mains
220 ... 240 V~
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1.2.3	 Attuatori

La centralina è dotata complessivamente di 9 relè, a cui ven-
gono collegate le utenze (attuatori) come pompe, valvole, 
miscelatore e relè ausiliari: (A = contatto di chiusura; R = 
contatto di apertura):

• I relè R1 ... R4) sono relè a semiconduttore, idonei 
anche per una regolazione del numero di giri: 
R1-A ... R4-A	=	Contatto di lavoro R1... R4	  
N	 =	Conduttore neutro N (morsettiera) 
PE	 =	Conduttore di protezione PE  
		  (morsettiera)

• I relè R5 ... R8 sono relè elettromeccanici con contatto 
di commutazione:				  
R5-A ... R8-A	=	Contatto di lavoro R5... R8	  
R5-R ... R8-R	=	Contatto di riposo R5...R8	  
N	 =	Conduttore neutro N (morsettiera) 
PE	 =	Conduttore di protezione PE  
		  (morsettiera)

• Il relè R9 è un relè a potenziale zero con contatto di 
commutazione:	 
R9-M	 =	Contatto neutro R9	  
R9-A	 =	Contatto di lavoro R9	  
R9-R	 =	Contatto di riposo R9	

Avvertenza:

i relè da R1 a R4 sono relè a se-
miconduttore per la regolazione 
del numero di giri. Per il loro 
corretto funzionamento necessi-
tano di un carico minimo di 20 W 
(potenza assorbita dell'utenza). 
Nel caso di allacciamento di 
relè ausiliari, valvole motore o 
simili, il condensatore fornito 
insieme al materiale di montaggio 
deve essere collegato in parallelo 
all'uscita relè.

In caso di collegamento di relè 
ausiliari o valvole, regolare al 
100% il numero di giri minimo.

Avvertenza:

in caso di gestione di una pompa del circuito di 
riscaldamento tramite il circuito di riscaldamen-
to interno con il relè R9, eseguire un ponticello 
isolato dalla linea di rete a R9-M!

ATTENZIONE! 
Il comando della bomba altamente effi-
cente avviene solo tramite l‘uscita per relè 
semiconduttori!
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1.2.5	 Collegamento alla rete

L'alimentazione elettrica della centralina deve avvenire tra-
mite un interruttore di alimentazione esterno (ultima fase 
di montaggio!) e la tensione di alimentazione deve essere di 
220  ... 240  V~ (50 ... 60 Hz). Le linee flessibili devono essere 

fissate all'involucro con i fermacavi in dotazione e le viti 
apposite oppure posate in un canale portacavi (v. consiglio 
a pag. 4) nell'involucro della centralina.

Collegamento alla rete :

1	= Conduttore di protezione (morsettiera)

2	= Conduttore neutro N (morsettiera)

3	= Conduttore L
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1.2.4	 Bus
La centralina dispone di due interfacce bus per la comuni-
cazione dei dati:

1.)	 Il RESOL VBus® per la comunicazione dei dati con l'ali-
mentazione elettrica di moduli esterni.  Il collegamento 
si effettua su entrambi i morsetti contrassegnati con 
"VBus", la polarità è indifferente. Tramite questo bus 
dati si possono collegare uno o più moduli RESOL VBus, 
p. es.:

	 • modulo contacalorie RESOL WMZ. 
	 • display di grandi dimensioni RESOL 
	 • RESOL HKM, espansione modulare del circuito di 

riscaldamento

2.)	 L'interfaccia RS232 per il collegamento diretto a un 
PC. Il software di analisi  RSC (RESOL Service Center 
Software) consente di leggere, impostare, elaborare e 
visualizzare i valori di misurazione della centralina. Que-
sto software permette di parametrizzare e controllare 
comodamente il funzionamento del sistema.

Collegamento RS232

Connessione RJ45

VBus

Morsetti a vite
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2. Uso e funzionamento
2.1 Tasti di regolazione

132

(-) Indietro Avanti (+)

SET / OK
(Scelta / Modo programmazione)

Spia di funzionamento

La centralina è comandata esclusivamente con i 3 pulsanti 
disposti sotto il display. Il tasto "Avanti" (1) serve per sfoglia-
re in avanti o per aumentare i valori di regolazione. Il tasto 
"Indietro" (2) svolge la funzione opposta. Il tasto 3 viene 
usato per selezionare le righe del menù e per la convalida.

• Premere brevemente il tasto 3 per raggiungere il menù 
principale.

• Selezionare il menù desiderato con i tasti 1 e 2.
• Premendo brevemente il tasto 3 si raggiunge il sot-

tomenù selezionato. Selezionando la scritta del menù 
"indietro" si raggiunge il livello di menù precedente.

• Premere i tasti 1, 2 e 3 fi no a raggiungere la riga del 
menù desiderata.

• Per cambiare i valori d'impostazione, premere il tasto 
3 alla riga del menù corrispondente. Dopo che è ap-
parsa la scritta “Modifi ca valore:” impostare il valore 
desiderato con i tasti 1 e 2 (tenere premuto il tasto 
per grandi intervalli di valore).

• Premere brevemente il tasto 3 per concludere l'opera-
zione.

• Rispondere alla successiva domanda di sicurezza "Sal-
vare?" con "Sì" o "No" (scelta con i tasti 1 e 2) e con-
fermare con il tasto 3.

Avvertenza:
se nella modalità visualizzazione non viene premuto alcun 
tasto, dopo 4 minuti la visualizzazione torna al menù valori 
misurati (in caso di segnalazione presente torna al menù di 
segnalazione).
Se durante le immissioni e le domande di sicurezza non 
viene premuto alcun tasto per 7 secondi circa, la centralina 
passa nel relativo menù.
Premendo il tasto 3 per 2 secondi, la visualizzazione torna 
al menù principale.

2.2 Spia di controllo La centralina dispone di una spia di funzionamento bicolore 
rossa/verde. Con essa vengono segnalati i seguenti stati di 
sistema:

• luce verde fi ssa: funzionamento normale auto-
matico

• luce rossa lampeggiante: guasto del sistema
• luce verde lampeggiante: funzionamento manuale
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2.3	 Struttura menù

La centralina viene impostata e controllata tramite il menù. 
Alla prima messa in funzione è visualizzato il menù princi-
pale. Nella prima riga di ogni sottomenù si trova la scritta 
“indietro”, che permette di tornare al livello di menù pre-
cedente. Nei diagrammi seguenti vengono mostrati i con-
tenuti completi di ogni menù. Poiché alcuni punti del menù 
variano a seconda del sistema e/o delle opzioni, oppure 
sono legati a determinate segnalazioni, in casi singoli non 
saranno visualizzate tutte le righe di testo elencate.

Inizialmente il display mostra il menù principale  all'inter-
no del quale possono essere selezionati 8 menù:

Avvertenza: i valori impostati e le opzioni selezionabili 
dipendono dalla funzione e sono visualizzati sul display solo 
se disponibili nei parametri dell'impianto impostati e se 
sono stati abilitati mediante il codice operatore adeguato.

	 Menù principale
1.	 Valori misurati
2.	 Segnalazioni
3.	 Solare
4.	 Impianto
5.	 Contacalorie
6.	 Funz. manuale
7.	 Codice operatore
8.	 Esperto

Il display mostra una porzione di 4 righe del menù selezio-
nato.

2.4	 Codici operatore
1. Esperto	 Codice 262 (impostazione di fabbrica)

Vengono visualizzati tutti i menù e tutti i 
valori impostati, tutte le impostazioni pos-
sono essere modificate.

2. Operatore	 Codice 077 Viene visualizzato il livello 
“Esperto” e l'accesso ai parametri è limita-
to.

3. Cliente	 Codice 000 Il livello “Esperto” non è visi-
bile, i valori impostati (Solare) possono es-
sere in parte modificati, non è possibile mo-
dificare le opzioni e i valori di parametri e 
bilancio.Per motivi di sicurezza, al momento 
della consegna al gestore dell'impianto, do-
vrebbe essere impostato il codice operato-
re 0000.

Nota: dopo aver selezionato la voce di menù “codice ope-
ratore”, occorre digitare il codice.
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2.5	 Ramificazione menù

Alcuni punti del menù di-
pendono dal sistema e/o 
dalle opzioni, oppure sono 
legati a determinate segna-
lazioni (righe del menù con 
sfondo bianco). È possibile 
che, in alcuni casi, non ven-
gano visualizzate tutte le 
righe testuali elencate o 
che ne vengano visualizzate 
altre.

Menù princi-
pale

Valori misurati
Segnalazioni
Spazzacamino
Solare
Impianto
Contacalorie
Funzionamento 
manuale(v. 4.5)
Codice operato-
re (v. 2.4)
Esperto

Solare (v. 4.1)

Valori impostati
Valori bilancio
Opzioni
Esperto

Impianto (v. 
4.2)

Valori impostati
Circuit. risc.
Opzioni
Esperto

Circ. risc.(v. 
4.2.1)

Circ. risc.
Mod. C.R.
Opzioni

Valori impostati

Ora

Circ. risc.

Temporiz.
(progr. settima-
nale)
Esperto

Mod. C.R.

Temporiz.
(progr. settima-
nale)
Esperto

Opzioni C.R.

Circ. risc.
Mod. C.R.Contacalorie 

(v. 4.3)

Contacalorie 1
Contacalorie 2
Mod. CC
Opzioni

Contacalo-
rie 2

Esperto

Contacalo-
rie 1

Esperto

Esperto(v. 
4.4)

Spazzacamino
Sensori
Relè
Lingua
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3.	 Messa in funzione
3.1. Messa in funzione della centralina

3.2	Sistemi di base e varianti 	
idrauliche

La centralina è preprogrammata per 7 sistemi solari di base. 
La scelta si basa sul numero delle fonti di calore (campi di 
collettori) e dispersori di calore (bollitore, piscina). L'impo-
stazione di fabbrica è il sistema 1.

Un impianto solare con un bollitore caricato con il princi-
pio di stratificazione sia in alto che in basso, viene realizzato 
con la regolazione sotto forma di impianto a 2 bollitori.
(bollitore in alto = bollitore 1; bollitore in basso = bollitore 2).

Sistema 1:	 1 campo di collettori	 -	 1 bollitore
Sistema 2:	 Tetto est/ovest	 -	 1 bollitore
Sistema 3:	 1 campo di collettori	 -	 2 bollitori
Sistema 4:	 Tetto est/ovest	 -	 2 bollitori
Sistema 5:	 1 campo di collettori	 -	 3 bollitori
Sistema 6:	 Tetto est/ovest	 -	 3 bollitori
Sistema 7:	 1 campo di collettori	 -	 4 bollitori

La centralina è in parte liberamente programmabile. Per 
applicazioni speciali i relè e i relativi sensori vengono asse-
gnati passo passo.
Nella centralina sono preprogrammati 7 sistemi solari di base, 
ognuno dei quali è dotato di diverse varianti idrauliche.
1.	 Impostare il sistema solare di base e la variante. I sensori 

e i relè vengono assegnati automaticamente (v. 3.2 e 4.1)
2.	 Attivare se necessario il modulo circuito di riscaldamento 

interno (v. 4.2.1). Se i corrispondenti relè sono dedicati 
ad altre applicazioni, collegare il modulo esterno.

3.	 Attivare altre opzioni (bypass, scambiatori di calore ester-
ni, ecc.) (v. 4.1 e 4.2).

4.	 Per altre applicazioni (aumento del ritorno, collegamento 
di altre fonti di calore, ecc.) possono essere assegnati i 
blocchi di funzioni liberi (v. 3.3 e 4.2).

5.	 Al termine, o dopo ogni passaggio, effettuare le imposta-
zioni speciali (condizioni e limiti di attivazione) (v. 4.1 e 
4.2).

6.	 Sono attivabili fino a 2 funzioni di bilancio termico (v. 4.3) 
e ulteriori funzioni come Segnalazioni o Spazzacamino.

L'impostazione della centralina può essere effettuata passo 
passo a seconda dell'applicazione desiderata (v. 3.4). Tutte le 
funzioni, le opzioni e i punti del menù sono descritti detta-
gliatamente nel capitolo 4.
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A partire dal Sistema 2 sono possibili diverse varianti idrau-
liche (comando pompe e valvole):

Per ogni combinazione di sistema di base e variante idrau-
lica, la centralina attiva l'adeguata assegnazione del relè e 
del sensore. Le assegnazioni di tutte le combinazioni sono 
illustrate in 3.5. Altri esempi di sistema sono disponibili nelle 
istruzioni aggiuntive D e lt a S o l®  M "Esempi di applicazioni" 
o tramite il RESOL Online System Assistant sul sito www.
resol.de/rosa.La selezione di sistema e variante deve essere 
eseguita per prima (Solare/Opzioni/...)!

Sistema 1 Sistema 2 Variante 1 Sistema 2 Variante 2

Sistema 6 Variante 3Sistema 6 Variante 2

Sistema 4 Variante 4

Sistema 3 Variante 2

Sistema 3 Variante 1

Sistema 7 Variante 2

Sistema 6 Variante 1

Sistema 7 Variante 1

Sistema 5 Variante 1 Sistema 5 Variante 2

Sistema 3 Variante 3 Sistema 4 Variante 1 Sistema 4 Variante 2 Sistema 4 Variante 3

Avviso importante:
selezionando un nuovo sistema le imposta-
zioni già effettuate ai livelli sottostanti ritor-
nano alle impostazioni di fabbrica (reset)!



D e lt a S o l®  M

13 |

©
 R

ES
O

L 
09

25
3 

D
el

ta
So

l_
M

.m
on

de
.in

dd

In seguito alla scelta della combinazione di sistema e variante 
idraulica e alle opzioni eventualmente attivate o a causa del 
modulo circuito di riscaldamento, alcuni relè sono già stabil-
mente assegnati. Per i relè non in uso la centralina mette a 
disposizione fino a 5 blocchi di funzioni liberi con cui possono 
essere realizzate altre applicazioni (aumento del ritorno, 
collegamento a fonti di calore supplementari, ecc.).

All'interno di ogni blocco di funzioni queste funzioni possono 
essere attivate e combinate in qualsiasi modo (Impianto/Op-
zioni...). Affinché il relè assegnato al blocco di funzioni venga 
attivato, devono essere rispettate le condizioni di attivazione 

per un semplice aumento del ritorno è necessario attivare 
solamente la funzione differenza di temperatura di un blocco 
di funzioni.

Funzione Blocco di funzioni 1 Blocco di funzioni 2 Blocco di funzioni 3 Blocco di funzioni 4 Blocco di funzioni 5

Termostato
Termostato 1- S3 Termostato 3- S5 Termostato 5- S7 Termostato 7- S9 Termostato 9- S11
Termostato 2- S4 Termostato 4- S6 Termostato 6- S8 Termostato 8- S10 Termostato 10- S12

Funzione diffe-
renza DT DT-5

Sen. 1 – S3
DT-6

Sen. 1 – S5
DT-7

Sen. 1 – S7
DT-8

Sen. 1 – S9
DT-9

Sen. 1 – S11
Sen. 2 – S4 Sen. 2 – S6 Sen. 2 – S8 Sen. 2 – S10 Sen. 2 – S12

Orologio prog. 1 2 3 4 5
Relè 3 6 7 8 9

Funzione
Blocco di funzio-

ni 1

Termostato Termostato 1- S3
Termostato 2- S4

Funzione differen-
za DT DT-5

Sen. 1 – S3
Sen. 2 – S4

Orologio prog. 1
Relè 3

Impianto/Opzioni/DT-funz. 6 Modificare l'impostazione 
su "Sì".

S5

S6
R6

Esempi:

di tutte le funzioni attivate (Impianto/Valori impostati/...). 
Le funzioni si comportano come singoli commutatori in un 
collegamento in serie:

Th1-S3 Th2-S4 DT5-S3>S4 Orologio prog. 1 R3

Ogni blocco di funzioni mette a disposizione 4 funzioni:
1	 Funzione differenza di temperatura
2	 Funzione termostato
1	 Temporizzatore (con 3 intervalli di tempo)

3.3 Blocchi di funzioni

DT6-S5>S6 R6
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Per il collegamento di un'ulteriore fonte di calore, come 
per es. una caldaia a legna, possono essere attivate, oltre alla 
funzione differenza, una o entrambe le funzioni termostato, 
per assegnare alla caldaia una temperatura minima o per 
limitare la temperatura massima del bollitore.

Per comandare una pompa di circolazione può essere già 
sufficiente attivare il temporizzatore. Con i 3 intervalli di 
tempo il relè può essere attivato, secondo le esigenze in-
dividuali, la mattina, il pomeriggio e la sera. Per un'ulteriore 
ottimizzazione può essere attivata una funzione termostato, 
in modo tale che, grazie ad un sensore nella conduttura 
di circolazione, la regolazione sia anche dipendente dalla 
temperatura.

S3

R3



Impianto/Opzioni/DT-funz. 6.........Modificare l'impostazione su "Sì"

Impianto/Opzioni/Termostato 3....Modificare l'impostazione su "Sì"

Impianto/Valori impostati/Th3ins....... Modificare valore su "60"

Impianto/Valori impostati/Th3dis....... Modificare valore su "55"

Impianto/Opzioni/Termostato 4 ..  Modificare l'impostazione su "Sì"

Impianto/Valori impostati/Th4ins....... Modificare valore su "58"

Impianto/Valori impostati/Th4dis....... Modificare valore su "60"

Limitazione temperatura minima per la caldaia

Limitazione temperatura massima per il bollitore

Impianto/Opzioni/Orologio prog. 1................................ Modificare l'impostazione su "Sì"

Impianto/Valori impostati/Orologio prog. 1/t1-ins.... Modificare valore su "06:00"

Impianto/Valori impostati/Orologio prog. 1/t1-disin..Modificare valore su "08:00"

Impianto/Valori impostati/Temporizzatore 1/t2-ins.. Impostare il valore su “11:30”

Impianto/Valori impostati/Temporizzatore 1/t2-disin.	Impostare il valore su “13:30”

Impianto/Valori impostati/Temporizzatore 1/t3-ins.. Impostare il valore su “18:00”

Impianto/Valori impostati/Temporizzatore 1/t3-disin.	Impostare il valore su “21:00”

Impianto/Opzioni/Termostato 1 ..................................... Modificare l'impostazione su "Sì"

Impianto/Valori impostati/Th1ins ................................. Impostare il valore su “50”

Impianto/Valori impostati/Th1dis ................................. Impostare il valore su “55”

S5

S6
R6

DT6-S5>S6 Th3-S5 Th4-S6 R6

Th1-S3Orologio prog. 1 R3
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1.	Selezionare il sistema di base solare
	 (Solare/Opzioni/Sistema)

2.	Selezionare la variante idraulica (a partire da sistema 2)
	 (Solare/Opzioni/Tipo-idraulica)

3.	Impostare il giorno della settimana e l'ora
	 (Impianto/Valori impostati/Ora)

4.	Eventualmente attivare il modulo del circuito di riscalda-	
	 mento interno
	 (Impianto/Circ.Risc./Opzioni/Circ.Risc.)

5.	Parametro per modulo del circuito di riscaldamento 	
	 interno
	 (Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./...)

6.	Eventualmente attivare il modulo del circuito di riscalda-	
	 mento esterno
	 (Impianto/Circ.Risc./Opzioni/Mod. C.R.)

7.	Parametro per il modulo del circuito di riscaldamento 
	 esterno
	 (Impianto/Circ.Risc./Mod. C.R./...)

8.	Eventualmente attivare le opzioni desiderate con asse-	
	 gnazione relè
	 Bypass 
	 (Solare/Opzioni/Bypass)

	 Scambiatore di calore esterno
	 (Solare/Opzioni/SC-esterno)

	 Funzione raffreddamento 
	 (Solare/Opzioni/Funz.raffr.)

	 Relè parallelo
	 (Solare/Opzioni/Relè parall.)

	 Soppressione post-riscaldamento
	 (Solare/Opzioni /Soppre.risc.)

	 Funz. suppl.
	 (Impianto/Opzioni/Funz. suppl.)

	 Caricamento bollitore
	 (Impianto/Opzioni /Carico boll.)

	 Messaggio d'errore
	 (Esperto/Relè segnal.)

3.4	Fasi d'impostazione della centralina
Prima dell'impostazione vera e propria della centralina è possibile scegliere la lingua (Esperto/Lingua...).
I punti da 1 a 3 sono impostazioni obbligatorie, i punti da 4 a 18 possono essere impostati opzionalmente, i punti 19 e 
20 devono essere eseguiti prima della consegna dell'impianto.

9.	 Eventualmente attivare altre opzioni senza assegnazione 
	 di relè
	 Funzionamento collettore a tubi 
	 (Solare/Opzioni/Interv. col. )

	 Funzione raffreddamento collettore
	 (Solare/Opzioni/Funz.raff.c.)

	 Raffreddamento inverso
	 (Solare/Opzioni/Funz.ra.inv.)

	 Protezione antigelo
	 (Solare/Opzioni/Antigelo)

	 Temperatura obiettivo
	 (Solare/Opzioni/T obiettivo)

	 CF-Bypass
	 (Solare/Opzioni/CF-Bypass)
10.	Impostare i parametri specifici delle opzioni selezionate 
	 (Solare/Valori impostati/...), (Solare/Esperto/...) e 

(Impianto/Valori impostati/...)

11.	Attivare eventualmente le funzioni dei blocchi di fun-
zioni

	 (Impianto/Opzioni/...)

12.	Impostare le condizioni di attivazione per le funzioni 
attivate

	 (Impianto/Valori impostati/...)

13.	Attivare l'eventuale o le eventuali funzioni bilancio 
termico

	 (Contacalorie/Opzioni/...)

14.	Impostare i parametri speciali
	 (Contacalorie/Contacalorie 1(2)/Esperto/...)

15.	Disattivare eventuali segnalazioni

	 (Esperto/...)

16.	Eseguire eventuale offset sensore (Esperto/Sensori/...)

17.	Eventualmente aumentare i numeri min. di giri 
	 (Esperto/Relè/...)

18.	Eventualmente configurare o attivare la funzione spazza-	
	 camino 
	 (Esperto/Spazzacamino/...)

19.	Eseguire test relè
	 (Funz. manuale/...)

20.	Salvare impostazioni
	 (Codice operatore/000)
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Assegnazione relè

Assegnazione sensoriSen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Termo-
stato 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Termo-
stato 2
T2-DT5

Termo-
stato 3
T1-DT6

Termo-
stato 4
T2-DT6

Termo-
stato 5
T1-DT7

Termo-
stato 6
T2-DT7

CR Tbol2

Termosta-
to 7

T1-DT8
T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Termostato 8
T2-DT8

T2 Contacalo-
rie 1 

RTA11 CR

Termostato 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2

T CR esterno

Termostato 
10

T2-DT9
T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa 
solare

SC esterno Bl.funz. 1
Funz. raffr.

Funz. suppl.
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre. risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa coll. 1 Pompa coll. 2
Bl.funz. 1
SC est.

Funz. raffr.
Funz. suppl.

Bypass
Relè parall.

(Pompa CR)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre. risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sistema 2 Variante 1
S1 S6

R1 R2

S2

3.5 Descrizione dell'assegnazione di relè e sensori

Sistema 1 Variante 1

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Termo-
stato 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Termo-
stato 2
T2-DT5

Termo-
stato 3
T1-DT6

Termo-
stato 4
Tcol2

T2-DT6

Termo-
stato 5
T1-DT7

Termo-
stato 6
T2-DT7

CR Tbol2

Termosta-
to 7

T1-DT8
T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Termosta-
to 8

T2-DT8
T2 Contaca-

lorie 1
RTA11 CR

Termostato 9
T1-DT9

T1 Contacalo-
rie 2

T CR esterno

Termostato 
10

T2-DT9
T2 Contaca-

lorie 2
CR Tbol1

In ogni sistema sono disponibili gli ingressi per sensori 
Imp1 e Imp2 per il conteggio della quantità di calore e 
pertanto non vengono ulteriormente elencati.

Imp1 Imp2
V40

Conta-
calorie 

1

V40
Conta-
calorie 

2

Assegnazione sensori

S2

R1

S1
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Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 2 Variante 2

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa 
solare

SC est. Bl.funz. 1
Valvola a 3 vie 
bollitori 1-2

Funz. suppl.
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre. risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sistema 3 Variante 1

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Th 2
T2-DT5

Th 3
T1-DT6

Th 4
Tcol2

T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Conta-
calorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2

T CR esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Contacalo-
rie 2

CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

V2v coll. 1 V2v coll.2 Pompa solare
Funz. raffr.

Funz. suppl. 
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz. 2 
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5/relè diff.
Soppre. risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Termo-
stato 2
T2-DT5

Th 3
T1-DT6

Th 4
T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Contacalo-
rie 1

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2

T CR esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Contaca-
lorie 2

CR Tbol1

R1 R2

S2R3

S6S1

S1

R1

S4

R4

S2
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Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 3 Variante 3

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5

Th 3
T1-DT6

Th 4
T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Contacalo-
rie 1

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2
T CR 

esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Contaca-
lorie 2

CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa solare 
V2v bollito-

re 1 
Bl.funz. 1

V2v bollito-
re 2

Funz. suppl.
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 3 Variante 2
S1

R1 R4

S4S2

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa so-
lare bol1

SC est. Bl.funz. 1
Pompa 

solare bol2

Funz. suppl.
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc.
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5

Th 3
T1-DT6

Th 4
T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Contaca-
lorie 1

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2

T CR ester-
no

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

S1

R1

R2 R4

S2 S4
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Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa coll. 1 Pompa coll. 2
Bl.funz. 1
SC est.

Valvola a 3 
vie bollitori 

1-2

Funz. suppl.
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff. R
Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sistema 4 Variante 1

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 4 Variante 2

S1 S6

R1 R2

S2 S4

R4

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5

Th 3
T1-DT6

Tcol2
Th 4

T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Conta-
calorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2
T CR 

esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5

Th 3
T1-DT6

Tcol2
Th 4

T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Conta-
calorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2
T CR 

esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa solare 
1

Pompa solare 2 V2v bollitore 1
V2v bollitore 

2

Funz. suppl.
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR 
aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR 
chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

R3

S1 S6

R1 R2

S2 S4

R4
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Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 4 Variante 3

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 4 Variante 4

S1 S6

R1 R2

S2 S4

R3 R4

S1 S6

R1 R2

S2 S4R3

R4

S1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

V2v coll. 1 V2v coll. 2
Pompa 
solare 
boll. 1

Pompa so-
lare boll. 2

Funz. suppl.
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5

Th 3
T1-DT6

Tcol2
Th 4

T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Contaca-
lorie 1

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contacalo-
rie 2

T CR esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5

Th 3
T1-DT6

Tcol2
Th 4

T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Conta-
calorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2
T CR 

esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

V2v coll. 1 V2v coll. 2 Pompa solare 
Valvola a 3 
vie bollitori 

1-2

Funz. suppl.
Bypass

Relè parall.
(Pompa CR)

Bl.funz.2
Carico boll.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz.5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)
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Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 5 Variante 1

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5

Tbol3-i
Th 3

T1-DT6

Th 4
T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Contaca-
lorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contacalo-
rie 2

T CR esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa solare 

V2v bollitore 
1

(V3v bollitore 
1)

Bl.funz.1 
SC esterno

V2v bollitore 
2(V3v bollitore 

2)

V2v bollitore 
3(---)

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR

Bypass
Funz. suppl.
Relè parall.

(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 5 Variante 2
S1

S5

R1

S2 S4

R2 R4

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5

Tbol3-i
Th 3

T1-DT6

Th 4
T2-DT6

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Conta-
calorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2
T CR 

esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Contaca-
lorie 2

CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa solare 
boll.1

Pompa solare 
boll.2

Bl.funz.1 
SC est.

Pompa solare 
boll.3

---

Bl.funz. 2
Carico boll.
Risc.int. CR

Bypass
Funz. suppl.
Relè parall.

(Pompa CR)

Bl.funz. 3
Mi-CR 
aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR 
chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

S5
R1

R2

S2 S4

R4 R5

S1 S1

R1

R2 R4

S2 S4 S5



D e lt a S o l®  M

| 22

©
 R

ES
O

L 
09

25
3 

D
el

ta
So

l_
M

.m
on

de
.in

dd

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 6 Variante 1

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 6 Variante 2
S1

S5

R5

S2 S4

R6

R4R1 R2

S6

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5
Tbol3-i Tcol2

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Contaca-
lorie 1

T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Contaca-
lorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contacalo-
rie 2

T CR esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa coll.1 Pompa coll.2

Bl.funz.1
Funz. suppl.
Relè parall. 

Bypass
SC est.

Risc.int. (CR)
(Pompa CR)

V2v bollitore 1
(V3v bollitore 1)

V2v bollitore 
2(V3v bollitore 2)

V2v bollitore 
3(---)

Bl.funz. 3
Mi-CR 
aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR 
chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5
Tbol3-i Tcol2

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Conta-
calorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2
T CR 

esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa solare 
boll.1

Pompa solare 
boll.2

Bl.funz.1
Funz. suppl.
Relè parall. 

Bypass
SC est.

Risc.int. (CR)
(Pompa CR)

Pompa solare 
bol3

V2v coll. 1 V2v coll.2
Bl.funz. 3
Mi-CR 
aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR 
chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

S1

S5

R1

S4

R2

R6R4 R5

S6

S2

S1

S5

R1

S4

R2

S6

S2

R4 R5
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Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 6 Variante 3

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa 
solare

V2v bollitore 1 
(V3v bollitore 1)

Bl.funz.1
Funz. suppl.

Bypass
Relè parall.

SC est.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

V2v bollitore 2 
(V3v bollitore 2)

V2v bollitore 3 
(V3v bollitore 3)

V2v bollitore 
4(---)

Bl.funz. 3
Mi-CR 
aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR 
chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sistema 7 Variante 1

S1

S5R3 S2 S4

R4 R5

S6

R1 R2

R6

S1

S5S2 S4

R4 R5

S6R1

R2 R6

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5
Tbol3-i Tcol2

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Conta-
calorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2
T CR 

esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

V2v coll. 1 V2v coll.2 Pompa solare
V2v bollitore 1(V3v 

bollitore 1)
V2v bollitore 

2(V3v bollitore 2)
V3v bollitore 

3(---)

Bl.funz. 3
Mi-CR 
aperto

Bl.funz. 4
Mi-CR 
chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5
Tbol3-i Tboll4-i

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Contaca-
lorie 1

T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Contaca-
lorie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2
T CR 

esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

S1

S5
R3

S2 S4

R4 R5

S6

R1 R2

S1

S5S2 S4

R4 R5

S6R1

R2
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Sensore Definizione
Tcol Temperatura collettore
Tcol2 Temperatura collettore 2
Tbol-i Temperatura bollitore 1 inferiore 
Tbol2-i Temperatura bollitore 2 inferiore
Tbol3-i Temperatura bollitore 3 inferiore
Tboll4-i Temperatura bollitore 4 inferiore
T-SC Temperatura scambiatore di calore
Tbypass Temperatura bypass
Funz. suppl. Temperatura protezione antilegionella
Th 1-10 Temperatura termostati da 1 a 10

T1-DT5-9 Temperatura fonte di caloreDT5-9

T2-DT5-9 Temperatura dispersore caloreDT5-9
T1-PR-CR Temperatura circuito di post-riscaldamento
T2-PR-CR Temperatura circuito di post-riscaldamento
T M CR Temperatura mandata circuito di riscalda-

mento
T CR esterno Temperatura del circuito di riscaldamento 

esterno
RTA11 CR Regolatore a distanza circuito di riscalda-

mento 
T1 Contacalorie Temperatura mandata contacalorie
T2 Contacalorie Temperatura ritorno contacalorie
Contacalorie Misuratore volume
Digital input Ingresso segnalazioni

Abbreviazioni sensori	

Assegnazione relè

Assegnazione sensori

Sistema 7 Variante 2 S1

S5S2 S4

R2 R4

S6

R1 R5

Sen.1 Sen.2 Sen.3 Sen.4 Sen.5 Sen.6 Sen.7 Sen.8 Sen.9 Sen.10 Sen.11 Sen.12

Tcol
Tbol-i
Funz. 
suppl.

Th 1
T1-DT5
Tbypass

T-SC

Tbol2-i
Th 2

T2-DT5
Tbol3-i Tboll4-i

Th 5
T1-DT7

Th 6
T2-DT7

CR Tbol2

Th 7
T1-DT8

T1 Conta-
calorie 1
T M CR

Th 8
T2-DT8

T2 Contacalo-
rie 1 

RTA11 CR

Th 9
T1-DT9

T1 Contaca-
lorie 2

T CR esterno

Th 10
T2-DT9

T2 Conta-
calorie 2
CR Tbol1

Relè 1 Relè 2 Relè 3 Relè 4 Relè 5 Relè 6 Relè 7 Relè 8 Relè 9

Pompa solare 
bol1

Pompa solare 
bol2

Bl.funz. 1
Funz. suppl.

Bypass
Relè parall.

SC est.
Risc.int. CR
(Pompa CR)

Pompa solare 
boll 3

Pompa solare 
boll 4

---
Bl.funz. 3

Mi-CR aperto
Bl.funz. 4

Mi-CR chiuso

Bl.funz. 5
Relè diff.

Soppre.risc. 
Pompa CR

(Risc.int. CR)

Relè Definizione
Pompa solare 1-2 Pompa solare campo collettori 1-2
V2v bollitore 1-4 Valvola a 2 vie bollitore 1-4
V3v bollitore 1-2 Valvola a 3 vie bollitore 1-2
Bl.funz. 1-5 Blocco di funzioni 1-5
Funz. suppl. Protezione legionella
Bypass Commutazione bypass
Funz. raffr. Funzione raffreddamento
Carico boll. Caricamento bollitore
Relè parall. Relè parallelo
SC est. Scambiatore di calore esterno
Relè diff. Relè differenziale
Soppre.risc. Soppressione postriscaldamento
Risc.int. CR Circuito di post-riscaldamento
Pompa CR Pompa circuito di riscaldamento 
Mi-CR aperto Miscelatore circuito di riscaldamento aperto
Mi-CR chiuso Miscelatore circuito di riscaldamento chiuso

 

Abbreviazioni relè



D e lt a S o l®  M

25 |

©
 R

ES
O

L 
09

25
3 

D
el

ta
So

l_
M

.m
on

de
.in

dd

4.	 Funzioni e opzioni

4.1	 Menù: Solare

Varianti idrauliche:

Solare/Opzioni/Tipo-idraulica
Range di regolazione: 1 ... 4
Impostazione di fabbrica: 1

Nei sistemi di base, a partire dal sistema 2, si distingue tra 
comando a pompa e comando a valvola. L'impostazione si 
effettua secondo la panoramica dei sistemi di base con le 
loro varianti idrauliche (v. 3.2).

Sistema:

Solare/Opzioni/Sistema
Range di regolazione: 1 ... 7
Impostazione di fabbrica: 1

Scelta del sistema solare di base adeguato (v. 3.2).

Nota: 
È necessario intraprendere come primo passo la scelta del 
sistema, dal momento che selezionando successivamente 
un nuovo sistema tutte le altre impostazioni vengono ri-
portate ai valori di fabbrica (reset). 

Bypass:

Solare/Opzioni/Bypass
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

Per evitare una fuoriuscita di energia dal bollitore al mo-
mento dell'attivazione del caricamento, il fluido presente 
nelle condutture viene fatto passare esternamente al 
bollitore tramite un bypass (con valvola o pompa). Dopo 
che la conduttura si è sufficientemente riscaldata, avviene il 
caricamento del bollitore.

Il relè di bypass entra in funzione quando la temperatura 
al sensore di riferimento è superiore di 2,5 K rispetto alla 
temperatura del bollitore e le condizioni di commutazione 
per il caricamento del bollitore (v. la voce “Caricamento 
bollitore”) sono rispettate. Il relè si disattiva quanto questa 
differenza di temperatura scende sotto 1,5 K. Queste diffe-
renze di temperatura non si possono modificare.

Variante valvola: 

Variante valvola o bypass

Solare/Esperto/Bypass
Selezione: "Valvola", "Pompa"
Impostazione di fabbrica: "Valvola"

In questa variante è presente una valvola di bypass nel 
circuito solare.

Nel caso di un eventuale caricamento del bollitore, lo scam-
biatore di calore solare viene dapprima cortocircuitato. Se le 
condizioni di attivazione sopra descritte sono rispettate, il 
relè di bypass attiva il passaggio del circuito solare attraverso 
lo scambiatore di calore.

Variante pompa: In questa variante a monte della pompa del collettore è 
installata una pompa di bypass.

Nel caso di un eventuale caricamento del bollitore viene 
dapprima messa in funzione la pompa di bypass. Se le con-
dizioni di commutazione sopra descritte sono rispettate, la 
pompa di bypass viene disattivata e viene attivata la pompa 
di circolazione del collettore.

Questa variante è disponibile solo nei sistemi a 1 collet-
tore!
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Bypass sensore:

Solare/Esperto/Sen. Bypass
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 3

Il sensore di riferimento si trova a monte della valvola o della 
pompa e può essere assegnato a piacimento.

Scambiatore di calore esterno:

Solare/Opzioni/SC-esterno

Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No“

Solare/Valori impostati/SC-DTins.
Range di regolazione: 2,0 ... 19,5 K
Impostazione di fabbrica: 5,0 K

Solare/Valori impostati/WT-DTdis.
Range di regolazione: 1,5 ... 19,0 K
Impostazione di fabbrica: 3,0 K

Solare/Esperto/Sen. SC-esterno
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 3

Questa funzione serve ad accoppiare i circuiti di caricamen-
to separati l'uno dall'altro da uno scambiatore di calore in 
comune.

Il relè scambiatore di calore entra in funzione quando la 
temperatura al sensore di riferimento è superiore del valore 
impostato “SC-Dins” rispetto alla temperatura del bollitore 
e le condizioni di attivazione per il caricamento del bollitore 
(v. la voce “Caricamento bollitore”) sono soddisfatte.

Il relè si disattiva quando questa differenza di temperatura 
scende sotto la differenza di temperatura di disattivazione 
impostata “SC-DTdis”.

A differenza della funzione di bypass, con il relè dello scam-
biatore di calore si può realizzare una regolazione della 
differenza tra "T-SC" (Sen. SC-esterno) e "Tbol".

Il sensore di riferimento ("Sen. SC-esterno) può essere 
liberamente assegnato.

Nei sistemi in cui i bollitori hanno pompe di carica individua-
li, il relè "Scambiatore di calore esterno" comanda la pompa 
del circuito primario.

Funzionamento collettore a tubi:

Solare/Opzioni/Interv. col.
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

Solare/Esperto/Funz. inte.
Range di regolazione: 5 ... 500 s
Impostazione di fabbrica: 30 s	

Solare/Esperto/Funz. ins.
Range di regolazione: 00:00 ... 00:00 

Impostazione di fabbrica: 07:00

Solare/Esperto/Funz. disin.
Range di regolazione: 00:00 ... 00:00 
Impostazione di fabbrica: 19:00

Solare/Valori impostati/Intervallo
Range di regolazione: 1 ... 60 min
Impostazione di fabbrica: 30 min

Questa funzione tiene conto di posizionamenti "sfavorevoli" 
dei sensori nei collettori a tubi.

La funzione si attiva all'interno di un intervallo di tempo 
predefinito ("Funz. ins." e "Funz. disin.") Essa attiva il circu-
ito collettore ogni 30 minuti in caso di pausa del circuito 
collettore (impostabile tramite il parametro “Intervallo 
col.”) per 30 secondi (impostabile tramite il parametro 
“Funz. ins.”), per compensare il rilevamento ritardato della 
temperatura.Se il sensore del collettore è difettoso o il col-
lettore è bloccato la funzione viene soppressa o disattivata. 
Il circuito del collettore viene messo in funzione al numero 
minimo di giri.

Sistemi a 2 collettori:
2 circuiti di collettori separati (2 pompe)

Tramite questa funzione i due collettori entrano in funzione 
in modo indipendente l'uno dall'altro. 

Mentre è in corso il caricamento del bollitore da un collet-
tore, la funzione attiva comunque anche l'altro collettore 
una volta trascorso il periodo di pausa impostato.
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Funzione raffreddamento (sistemi a 1 bollitore):

Solare/Opzioni/Funz.raffr.
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

La funzione raffreddamento può essere utilizzata in sistemi a 
1 bollitore (sistemi di base 1 e 2). Nel caso in cui il bollitore 
abbia raggiunto la limitazione massima, con questa funzione 
può essere scaricata l'energia in eccedenza presente nel 
collettore. Se questa funzione è attiva l'uscita della pompa 
viene regolata sul numero di giri relativo massimo.

Funzionamento (condizione di attivazione): Quando il bollitore ha raggiunto la limitazione massima e la 
differenza temperatura di attivazione ∆Tins. tra collettore 
e bollitore, il circuito solare (primario) e il relè di raffredda-
mento vengono messi in funzione.

Se in questo periodo la differenza di temperatura è inferiore 
alla differenza di temperatura di disattivazione ∆Tdis. il cir-
cuito solare e il relè di raffreddamento vengono disattivati.

Sistemi a 2 collettori:

(sistema di base 2)

In questo sistema entra sempre in funzione solo il circuito 
collettore che soddisfa i criteri di attivazione sopra de-
scritti.

Funzione di raffreddamento collettori:

Solare/Opzioni/Funz.raff.c
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"
se l'impostazione è "Sì":

Solare/Valori impostati/Tcol-max
Range di regolazione: 80 ... 160 °C	  
Impostazione di fabbrica: 110 °C 
Isteresi 5K

La funzione raffreddamento collettori si attiva al raggiun-
gimento della temperatura massima collettori impostata. 
Quando il collettore scende ad una temperatura di 5 K 
inferiore alla temperatura massima collettore impostata, la 
funzione viene di nuovo disattivata.

Il collettore viene raffreddato inviando calore al prossimo 
bollitore libero (che non sia bloccato). L'ultimo bollitore 
della serie viene escluso da questo processo (protezione 
piscina in caso di sistemi a più bollitori).

Quando questa funzione è attiva l'uscita della pompa viene 
regolata sul numero di giri relativo massimo.

Nota: 
La temperatura massima del collettore (Tcol-mas) non può 
essere impostata in modo tale da essere maggiore della 
temperatura di disattivazione di sicurezza del collettore. 
L'impostazione delle due temperature è regolata in modo 
tale che la loro differenza deve risultare di minimo 10 K.

Circuiti collettori comuni (1 pompa) Quando è in atto una carica del bollitore da un collettore, 
con questa funzione viene messo in funzione anche l'altro 
collettore dopo l'intervallo di inattività impostato. 

Il numero di giri della pompa viene regolato sul minimo e 
viene ignorato l'eventuale numero di giri impostato tramite 
la regolazione.

Sistemi a 2 collettori:

2 circuiti di collettori separati (2 pompe): Entra in funzione solamente il circuito del collettore in cui è 
necessario un raffreddamento. Se è in corso la carica di un 
bollitore dall'altro collettore, tale caricamento viene fatto 
proseguire.

Circuiti collettori comuni (1 pompa): Il "numero di giri" della pompa dipende dal raffreddamento 
del collettore. In tal caso il caricamento del bollitore da 
parte del secondo collettore in atto parallelamente viene 
subordinato.
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Raffreddamento inverso:

Solare/Opzioni/Funz.ra.inv.
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

Tramite questa funzione le temperature del sistema, e 
quindi la sollecitazione termica, vengono tenute più basse 
possibili.

Se la temperatura massima di tutti i bollitori presenti nel 
sistema viene superata, entra di nuovo in funzione il cir-
cuito di caricamento per il primo bollitore della serie (se 
la temperatura del collettore è superiore) per scaricare il 
calore in eccesso tramite le condutture e il collettore (Tbol 
≥ Tbolmax).

Questo "ricircolo" si disattiva nuovamente quando la tem-
peratura scende di 2 K sotto la temperatura massima del 
bollitore.

Sistemi a 2 collettori: Nel sistema a 2 collettori vengono attivati i due circuiti 
collettori.

Combinazione con funzione di raffreddamento 
collettori:

Se contemporaneamente al raffreddamento inverso è attiva 
la funzione di raffreddamento collettore, il comportamento 
della funzione di raffreddamento viene modificato. 

L'energia introdotta tramite il raffreddamento del collettore 
viene nuovamente scaricata.

Se la temperatura del collettore è inferiore di 5 K rispetto 
alla temperatura del bollitore, la funzione di raffreddamento 
inverso viene attivata e il circuito di caricamento entra di 
nuovo in funzione (per raffreddare il bollitore). 

Se durante il raffreddamento la differenza di temperatura tra 
collettore e bollitore diventa inferiore a 3 K, questa funzione 
viene disattivata.

Sistemi a 2 collettori: Nel sistema a 2 collettori, sulla base delle condizioni di 
attivazione sopra descritte, i collettori vengono messi in 
funzione singolarmente.

Protezione antigelo:

Solare/Opzioni/Antigelo
Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No"

Nel caso in cui il collettore si trovi ad una temperatura di 4 
°C la funzione antigelo mette in funzione il circuito di cari-
camento tra collettore e il primo bollitore per proteggere 
il fluido nel circuito di caricamento dal congelamento o 
dall'“addensamento”.Se la temperatura del collettore supera 
i 5 °C la funzione viene nuovamente disattivata.
Se il primo bollitore nel sistema è bloccato, la funzione viene 
soppressa o disattivata.

Quando questa funzione è attiva l'uscita della pompa viene 
regolata sul numero di giri relativo massimo.

	 Sistemi a 2 collettori: In questi sistemi viene messo in funzione solo il circuito che 
rispetti le condizioni di attivazione sopra descritte.
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Viene attuata una regolazione del numero dei giri dipendente 
dalla temperatura del collettore (mantenimento di una tem-
peratura costante del collettore). Con ciò viene disattivata 
la dipendenza dalla differenza di temperatura. Con il valore 
d'impostazione “Tcol-nom” viene impostata la temperatura 
nominale del collettore.

Temperatura obiettivo:

Solare/Opzioni/T obiettivo.
Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No"
se la scelta è "Sì".

Solare/Valori impostati/Tcol-nom
Range di regolazione: 20 ... 110 °C 
Impostazione di fabbrica: 65 °C

Relè parallelo:

Solare/Opzioni/Relè parall.
Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No"

Se la pompa del circuito solare viene attivata, questo relè 
viene inserito contemporaneamente in parallelo.

Nei sistemi a 2 collettori che lavorano con 2 pompe, il 
relè parallelo viene inserito all'attivazione di una delle due 
pompe.

CF-Bypass:

Solare/Opzioni/CF-Bypass
Selezione: Sì, No
Impostazione di fabbrica: No

se l'impostazione è "Sì":

Solare/Valori impostati/CF-Byp.
Range di regolazione: 100 ... 500 W/m2

Impostazione di fabbrica: 200 W/m2

Se l'irraggiamento supera il valore impostato CF-Bypass, il 
circuito collettore entra in funzione. Esso viene di nuovo 
disattivato se l'irraggiamento si mantiene sotto il valore 
CF-Bypass per un periodo di 2 minuti.

Il circuito collettore viene messo in funzione al numero di 
giri minimo.

Sistemi a 2 collettori: Quando in questi sistemi è in corso un caricamento di un 
bollitore la funzione viene disattivata.

Disinserimento di emergenza collettore:

Solare/Valori impostati/Tcol-dis.
Range di regolazione: 110 ... 200 °C
Impostazione di fabbrica: 130 °C
Isteresi: 10 K

Nel caso di alte temperature del collettore (dipendenti per 
es. dalla pressione di sistema o dal contenuto in antigelo) 
l'impianto va in stato di stagnazione. Ciò significa che non è 
più possibile effettuare un caricamento solare. 

Al superamento della soglia di temperatura Tcol-dis. viene 
soppresso il caricamento dal relativo collettore.

Soppressione post-riscaldamento:

Solare/Opzioni/Soppre.risc.
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"
se la scelta è "Sì":

Solare/Esperto/Soppre.risc.bo.
Range di regolazione: bol 1 ... bol 4
Impostazione di fabbrica: bol 1

Questa funzione viene attivata se un bollitore preceden-
temente selezionato viene caricato in modalità solare 
(definizione parametro: "Soppre.risc.bo. " nel menù Solare-
Esperto).

”Caricato in modo solare” significa che il caricamento del 
bollitore avviene solo ai fini dell'immissione di energia e non 
per il raffreddamento o scopi simili. 
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Collettore bloccato Un collettore viene considerato bloccato quando un sen-
sore è guasto o quando è stata raggiunta la temperatura di 
disattivazione di sicurezza.

Limitazione minima collettore:

Solare/Esperto/Tcolmin
Range di regolazione: -25 ... 90 °C	
Impostazione di fabbrica: 10 °C
Isteresi 2 K

Un collettore viene considerato bloccato per il funzio-
namento solare se esso non ha superato la temperatura 
minima impostata o se la condizione “collettore bloccato” 
è soddisfatta.

Con questa funzione il relativo bollitore può essere “cancel-
lato” dalla regolazione solare, cioè esso non verrà più preso 
in considerazione durante il caricamento solare.
La temperatura del bollitore continua ad essere visualizzata, 
tuttavia non viene più segnalato un eventuale guasto del 
sensore.

Bol2 ins. ... Bol4 ins.:

Solare/Opzioni/Bol2 ins. (... Bol4 ins.)
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "Sì"

Caricamento bollitore:

Solare/Valori impostati/DTins. (...DT4ins.)
Range di regolazione: 1,0 ... 20,0 K	
Impostazione di fabbrica: 5,0 K

Solare/Valori impostati/DTdinsin. (...DT4disin.)
Range di regolazione: 0,5 ... 19,5 K	
Impostazione di fabbrica: 3,0 K

Se la differenza di temperatura di attivazione DTins tra il col-
lettore e il bollitore viene superata, il bollitore viene caricato.
Se questa differenza scende al di sotto della differenza di 

disattivazione "DTdisin.", il caricamento viene nuovamente 
disattivato.
Il caricamento viene anche disattivato o soppresso se il 
bollitore o collettore interessato è bloccato (collettore 
bloccato, v. limitazione minima collettore) o se il bollitore 
ha raggiunto la limitazione massima.

Al superamento della temperatura massima impostata 
“Tbolmax” viene soppresso un ulteriore caricamento del 
bollitore. Se il bollitore si raffredda per oltre 2 K (isteresi), 
tale bollitore viene nuovamente caricato.

Limitazione massima del bollitore:

Solare/Valori impostati/Tbolmax (...Tbol4max)
Range di regolazione: 4 ... 95 °C 

Impostazione di fabbrica: 60 °C

Isteresi
Solare/Esperto/DT-bolmax (...DT-bol4max)
Range di regolazione: 0,5 ... 5,0 K 
Impostazione di fabbrica: 2,0 K

Disinserimento di emergenza del bollitore

Valore fisso 95 °C 
Isteresi = 2K 

Se le opzioni di raffreddamento sono attive (per es. raf-
freddamento collettore) il bollitore viene caricato anche al 
superamento della temperatura massima impostata.

Per evitare il raggiungimento di temperature troppo alte nel 
bollitore, è previsto inoltre il disinserimento di emergenza 
che blocca il bollitore anche per l'opzione di raffreddamen-
to. Se la temperatura del bollitore raggiunge i 95 °C viene 
attivato il disinserimento di emergenza.

Bollitore bloccato Un bollitore viene considerato “bloccato” quando il sensore 
relativo è guasto o quando è stata raggiunta la temperatura 
di disinserimento di emergenza.

Solare/Valori impostati/DTnom (...DT4nom)
Range di regolazione: 2,0 ... 30,0 K 
Impostazione di fabbrica: 10,0 K

Il parametro "DTnom" determina la differenza di tempera-
tura a partire dalla quale il numero di giri viene aumentato 
per la prima volta del 10%.
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Tempo di caricamento pendolare:

Solare/Esperto/t-umw
Range di regolazione: 1 ... 60 min	
Impostazione di fabbrica: 15 min

La regolazione verifica se è possibile caricare il bollitore 
(differenza di attivazione). 

Se il bollitore prioritario non può essere caricato, vengono 
verificati i bollitori secondari. Se è possibile caricare uno dei 
bollitori secondari, il caricamento avviene allora durante il 
cosiddetto “tempo di caricamento pendolare” (t-umw). Alla 
fine del tempo di caricamento pendolare il caricamento 
viene interrotto. La centralina controlla l'innalzamento della 
temperatura del collettore. Se, durante il "tempo di pausa 
caricamento pendolare" (t-st), tale temperatura aumenta di 
una quantità "aumento temperatura collettore" (DT-col), il 
tempo di pausa trascorso viene nuovamente azzerato e il 
suo conteggio ricomincia da capo. 

Non appena la condizione di attivazione per il bollitore prio-
ritario viene soddisfatta, inizia immediatamente la sua carica. 
Se la condizione di attivazione per il bollitore prioritario non 
viene raggiunta, prosegue la carica dei bollitori subordinati. 
Se il bollitore prioritario ha raggiunto la sua temperatura 
massima, il caricamento pendolare non viene eseguito.

Tempo di pausa pendolare:

Solare/Esperto/t-st
Range di regolazione: 1 ... 60 min	
Impostazione di fabbrica: 2 min

Aumento temperatura collettore:

Solare/Esperto/DT-col
Range di regolazione: 1 ... 10 K	
Impostazione di fabbrica: 2 K

La logica prioritaria viene utilizzata solo in sistemi a più 
bollitori.

Impostando Precenden. bol1, bol2, bol3, bol4 su 1, i bollitori 
che hanno una temperatura differente da quella del colletto-
re vengono caricati sempre in parallelo se sono soddisfatte 
le loro condizioni di attivazione.

Impostando la precedenza bol1 a 1, bol 2 a 2, bol3 a 3, bol4 
a 4 (impostazione di fabbrica), il caricamento del bollitore 
1 prioritario a condizione che siano sono soddisfatte le sue 
condizioni di attivazione. Se il bollitore prioritario seleziona-
to ha raggiunto la temperatura massima impostata i bollitori 
subordinati vengono caricati tramite un caricamento pendo-
lare secondo l'ordine numerico, cioè prima il bollitore 1, poi 
il bollitore 2, poi il bollitore 3 e infine il bollitore 4.

Logica della precedenza e caricamento pendolare:

Solare/Valori impostati/Preceden bol1 (...bol4)
Range di regolazione: 1 ... 4	
Impostazione di fabbrica: 1; 2; 3; 4

Funzioni di bilancio del funzionamento:

Solare/Valori bilancio

La centralina è dotata di funzioni bilancio integrate con cui 
possono essere visualizzati i seguenti valori:

•	 temperature massime
•	 ore di funzionamento per i relè 
•	 giorni di funzionamento dalla messa in funzione della 
centralina 

Tutti i valori, eccetto quelli dei “giorni di funzionamento”, 
possono essere azzerati.
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4.2 Menù: Impianto

Funz. suppl. (Protezione antilegionella):

Impianto/Opzioni/Funz. suppl
Selezione: "Sì", "No"	
Impostazione di fabbrica: "No"

Impianto/Valori impostati/t-start
Range di regolazione: 00:00 ... 00:00
Impostazione di fabbrica: 17:00

Impianto/Esperto/Sen. funz. supl.
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 2

La funzione antilegionella (DVGW) verifica se la temperatura 
su un determinato sensore (Sen. funz. supl.) supera i 60 °C.

Se i 60 °C non sono stati raggiunti entro il tempo di at-
tivazione della funzione supplementare, la funzione viene 
attivata per far partire per es. il post-riscaldamento. Il tempo 
di attivazione funzione supplementare (t-start) può essere 
impostato liberamente.

La funzione viene disattivata al raggiungimento dei 60 °C 
al sensore di riferimento (liberamente selezionabile) o a 
mezzanotte (punto di azzeramento della funzione).

Se il sensore di riferimento è guasto, la funzione viene sop-
pressa.

Caricamento bollitore:

Impianto/Opzioni/Carico boll.
Selezione: "Sì", "No"	
Impostazione di fabbrica: "No"

Impianto/Valori impostati/Th3ins
Range di regolazione: -40,0 ... 250,0 °C
Impostazione di fabbrica: 40,0 °C

Impianto/Valori impostati/Th3dis
Range di regolazione: -40,0 ... 250,0 °C
Impostazione di fabbrica: 45,0 °C

Impianto/Esperto/Sen-Th3
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 5

Impianto/Esperto/Sen-Th4
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 6

Per realizzare il post-riscaldamento di un bollitore all'interno 
di un determinato volume o di una determinata zona del 
bollitore, vengono usati 2 sensori per il monitoraggio dei 
punti di attivazione e disattivazione.

I parametri di riferimento sono costituiti dalle temperature 
di attivazione e disattivazione Th7ins e Th7dis. 

Impostare i sensori di riferimento tramite Sen-Th3 e Sen-
Th4.

Se le temperature registrate ai due sensori di riferimento si 
abbassano sotto la soglia di attivazione Th3 ins il relè viene 
attivato. Esso viene nuovamente disattivato se la tempera-
tura ai due sensori supera Th3 dis.

Se uno dei due sensori è guasto, la carica del bollitore viene 
soppressa o disattivata.

Impianto/Opzioni/Orologio prog. 2
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

Impianto/Valori impostati/Orologio prog. 2/
t1(t2,t3)ins.
Range di regolazione: 00:00 ... 00:00  
Impostazione di fabbrica: 00:00

Impianto/Valori impostati/Orologio prog. 2/
t1(t2,t3)disin.
Range di regolazione: 00:00 ... 00:00  
Impostazione di fabbrica: 00:00

Inoltre questa opzione può essere bloccata in modo tempo-
rizzato grazie al temporizzatore giornaliero 2 su 3 intervalli 
di tempo.
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A seconda del sistema di base selezionato e delle opzioni 
attivate sono disponibili fino a 5 blocchi di funzioni, com-
posti dalle funzioni termostato, temporizzatore e funzione 
differenza. Grazie ad esse è possibile realizzare ulteriori 
componenti o funzioni, come per es. caldaia a combustibile 
solido, supporto riscaldamento e post-riscaldamento acqua 
sanitaria (per esempi v, 3.3 o documento supplementare 
“Esempi di applicazione”).

I blocchi di funzione sono assegnati in modo stabile a deter-
minati relè (v. 3.5). Per i blocchi di funzioni possono essere 
utilizzati i sensori preimpostati o possono essere assegnati 
nuovi sensori. A questo scopo possono essere utilizzati 
sensori già in uso, senza con ciò influenzare la loro funzione 
nel sistema.

All'interno di un blocco di funzioni, le funzioni sono collegate 
l'una all'altra (collegamento AND), cioè le condizioni di tutte 
le funzioni attivate devono essere rispettate affinché il relè 
corrispondente venga attivato. Se anche una sola delle con-
dizioni di attivazione non è soddisfatta, il relè si disattiva.

Blocchi di funzioni:

Impianto/Opzioni/Th 1 (...10)
Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No"

Impianto/Opzioni/DT-funz5 (...9)

Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No" 
Impianto/Opzioni/Orologio prog.1(...5)
Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No"

Impianto/Esperto/Sen-Th1 (...10)
Impianto/Esperto/Sen.1-funzDT5(...9)
Impianto/Esperto/Sen.2-funzDT5(...9)

Il relè assegnato al blocco di funzioni si attiva quando viene 
raggiunta la temperatura di accensione impostata (Th(X)
ins). Esso si disattiva nuovamente quando viene raggiunta la 
temperatura di disattivazione impostata (Th(X)dis). Anche le 
condizioni di attivazione di tutte le altre funzioni del blocco 
attivate devono essere soddisfatte. 

Impostare il sensore di riferimento nel menù Esperto.

Impostare la limitazione temperatura massima con Th(X)
dis > Th(X)ins, la limitazione temperatura minima con Th(X)
ins > Th(X)dis. Le due temperature non possono essere 
identiche. 

Funzione termostato 
(Blocco di funzioni 1 ... 5):

Impianto/Opzioni/Th 1 (...10)

Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No" 
Impianto/Valori impostati/Th1(...10)ins
Range di regolazione: - 40,0 ... 250,0 °C
Impostazione di fabbrica: 40,0 °C

Impianto/Valori impostati/Th1(...10)disin
Range di regolazione: - 40,0 ... 250,0 °C
Impostazione di fabbrica: 45,0 °C

Impianto/Esperto/Sen-Th1 (...10)
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 3 (...12)

Il relè assegnato al blocco di funzioni si attiva quando viene 
raggiunta la temperatura di attivazione impostata (DT(X)-
ins.). Il relè si disattiva nuovamente quando viene raggiunta 
la temperatura di spegnimento impostata (DT(X)-disin.). 
Anche le condizioni di attivazione di tutte le altre funzioni 
attivate del blocco devono essere soddisfatte.

Funzione ∆T (blocco di funzioni 1 ... 5):

Impianto/Opzioni/DT-funz5 (...9)

Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No" 
Impianto/Valori impostati/DT5(...9)ins.
Range di regolazione: 1,0 ... 50,0 K
Impostazione di fabbrica: 5,0 K

Impianto/Valori impostati/DT5(...9)disin.
Range di regolazione: 0,5 ... 50,0 K
Impostazione di fabbrica: 3,0 K
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Impianto/Esperto/Sen.1-funzDT5(...9)
Range di regolazione: 1 ... 14

Impostazione di fabbrica: 3 (...11)

Impianto/Esperto/Sen.2-funzDT5(...9)
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 4 (...12)

Ogni funzione temporizzatore mette a disposizione fino a 3 
intervalli di tempo. Il relè assegnato al blocco di funzioni è 
attivo durante l'intervallo di tempo (t(x)ins ... t(x)dis). Anche 
le condizioni di attivazione di tutte le altre funzioni attivate 
del blocco di funzioni devono essere soddisfatte.

Funzione temporizzata (blocco di funzioni 1 ... 5):

Impianto/Opzioni/Orologio prog.1 (...5)
Selezione: "Sì", "No" 

Impostazione di fabbrica: "No"

Impianto/Valori impostati/Orologio prog. 1 (...5)/
t1(2,3)-ins.
Range di regolazione: 00:00 ... 00:00
Impostazione di fabbrica: 00:00

Impianto/Valori impostati/Orologio prog. 1 (...5)/
t1(2,3)-disin. 
Range di regolazione: 00:00 ... 00:00
Impostazione di fabbrica: 00:00

Regolazione interna circuito di riscaldamento:

Impianto/Circ.Risc./Opzioni/Circ.Risc.
Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No"

4.2.1	 Circuiti di riscaldamento: La centralina consente di gestire due circuiti di riscaldamen-
to indipendenti con regolazione atmosferica. Un circuito di 
riscaldamento può essere regolato tramite le funzioni di 
regolazione interne, un secondo tramite il modulo aggiun-
tivo RESOL HKM2. 

Il valore di Temp.M mostra la misurata temperatura reale 
di mandata del fluido di riscaldamento.

Il valore di Temp.E mostra la temperatura esterna misurata 
determinata dalle condizioni atmosferiche.

La temperatura esterna misurata e la curva caratteristica 
di riscaldamento selezionate forniscono la temperatura di 
mandata teorica (temperatura della curva caratteristica). 
Ad essa vengono sommati sia il valore di correzione del 
comando a distanza sia la correzione diurna o la riduzione 
notturna. Temperatura di mandata = temperatura curva 
caratteristica + comando a distanza + (correzione diurna 
o riduzione notturna).Se la temperatura di mandata teorica 
supera la temperatura di mandata massima, la temperatura 
di mandata teorica viene portata al valore della temperatura 
di mandata massima.

Qui può essere attivato il circuito di riscaldamento 

interno.

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Temp.M
Temperatura di mandata

Impianto/Circ. Risc./Circ.Risc./Temp. E

Temperatura esterna

Impianto/Circ. Risc./Circ.Risc./Mand.teo.

Temperatura di mandata nominale

Impostare il sensore di riferimento nel menù Esperto.
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Canale di regolazione per la riduzione notturna del circuito 
di riscaldamento. Per la riduzione notturna è possibile im-
postare degli intervalli di tempo (v. sotto), in cui la tempe-
ratura di mandata nominale della curva caratteristica viene 
abbassata al valore selezionato.

Range di regolazione: -20 ... +30 K 
Impostazione di fabbrica: -5K 

Range di regolazione: -5 ... +45 K 
Impostazione di fabbrica: 5K 

Canale di regolazione per la correzione diurna del circuito di 
riscaldamento. La correzione diurna è attiva sempre ester-
namenteai tre intervalli di tempo della riduzione notturna. 
La temperatura di mandata nominale della curva caratteristi-
ca viene abbassata o innalzata del valore selezionato.

Canale di regolazione per la temperatura di mandata massi-
ma ammessa del circuito di riscaldamento. Al superamento 
della temperatura massima mandata il circuito di riscalda-
mento viene disattivato (il miscelatore viene chiuso).Range di regolazione: 10 ... +100 °C 

Impostazione di fabbrica: 50°C

Dipendenza della temperatura nominale di mandata dalla 
temperatura esterna e dalla curva caratteristica di riscalda-
mento selezionata.

Range di regolazione: 0,3 ... 3,0 
Impostazione di fabbrica: 1,0

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Rid.notte

Riduzione notturna:

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Corr.giorn.

Correzione diurna:

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Tmas.man.

Temperatura massima di mandata:

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Curva risc.

Curva riscaldamento:
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Canale di regolazione per il funzionamento estivo. Se la 
temperatura esterna supera il valore impostato, il circuito 
di riscaldamento viene disattivato. L'isteresi è 1,0 K.

Estate:

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Estate
Range di regolazione: 0 ... 40 °C 
Impostazione di fabbrica: 20°C

Questa funzione spegne il circuito di riscaldamento durante 
il post-riscaldamento dell'acqua sanitaria. 

A tale scopo, l'opzione Priorità acqua sanitaria deve essere 
attivata e il post-riscaldamento deve essere realizzato tra-
mite la regolazione del caricamento del boiler (v. 4.2) della 
centralina D e lt a S o l®  M.

Priorità acqua sanitaria:

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Priorità AI
Selezione: "Dis", "Ins" 
Impostazione di fabbrica: "Dis"

Il temporizzatore determina se utilizzare la correzione 
diurna o la riduzione notturna per la modifica della tempe-
ratura nominale di mandata. Si possono impostare 21 diversi 
intervalli di tempo (3 per ogni giorno) per la riduzione 
notturna del circuito di riscaldamento. Se uno degli inter-
valli di tempo impostati del temporizzatore è 'attivo', allora 
viene utilizzata la riduzione notturna. Se nessun intervallo di 
tempo è 'attivo', allora la temperatura di mandata nominale 
viene adeguata con la correzione diurna. I temporizzatori 
sono dotati di un'impostazione preprogrammata che attiva 
il ridimensionamento notturno ogni giorno tra le 22:00 e le 
05:00 (del giorno successivo). 

Il Modo determina la modalità di funzionamento del tem-
porizzatore:
Not. / Gio:	 intervalli di tempo per la riduzione notturna
Dis / Gio: 	 intervalli di tempo per lo spegnimento del circu-
ito di riscaldamento
Senza:	 temporizzatore disattivato

Temporizzatore settimanale:

Esempio: se la riduzione notturna deve essere attiva da lunedì a martedì 
tra le 22:00 e le 06:00 e il martedì dalle 15:00 alle 18:00, t1-ins deve essere 
impostato su Lu,22:00, t1-dis su Ma,06:00, t2-ins su Ma,15:00 e t2-dis su 
Ma,18:00.

Canale di regolazione per l'assegnazione del sensore di 
mandata.

Assegnare il sensore. 

A tal fine si può utilizzare un sensore già usato senza influen-
zare la sua funzione nel sistema.

Sensore di mandata:

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperti/Andata Sen.
Range di regolazione: 1 ... 14
Regolazione di fabbrica: 9

Canale di regolazione per l'assegnazione del sensore della 
temperatura esterna.

Assegnare il sensore.

A tal fine si può utilizzare un sensore già usato senza influen-
zare la sua funzione nel sistema.

Sensore temperatura esterna:

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperti/Sen.Temp.E.
Range di regolazione: 1 ... 14
Regolazione di fabbrica: Sensore 11

Nota: 	 Nel caso in cui venga utilizzato anche il modulo 
esterno HKM2 è necessario solamente un sensore tempe-
ratura esterna. Affinché entrambi i circuiti di riscaldamento 
vengano regolati dalla stessa temperatura esterna, è neces-
sario impostare il valore Sensore 16.

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Temporiz./Modo

Selezione: "Not. / Gio.", "Dis. / Gio.", "Senza"
Impostazione di fabbrica: "Not. / Gio."

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Temporiz./t1(...21)-
ins.

Range di regolazione: 00: 00 ... 00:00	 Im-
postazione di fabbrica: 22:00 (t1...t7-ins.)
Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Temporiz./t1(...21)-
disin.
Range di regolazione: 00: 00 ... 00:00 
Impostazione di fabbrica: 05:00 (t1 ... t7-disin.)

Con la regolazione miscelatore la temperatura mandata 
reale viene portata allo stesso valore della temperatura 
mandata nominale. A questo scopo il miscelatore, a secon-
da della differenza registrata, viene attivato e disattivato 
periodicamente. Il miscelatore viene attivato secondo la 
corrispondente frequenza in secondi. La pausa dipende dalla 
differenza tra valore reale e valore nominale.

Miscelatore:

Imipanto/Circ.Risc./Circ.Risc./Miscelatore
Range di regolazione: 1 ... 20 s 
Impostazione di fabbrica: 4s 
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Il post-riscaldamento del circuito di riscaldamento viene re-
alizzato tramite un raffronto (regolazione differenziale) tra la 
temperatura di mandata nominale calcolata e la temperatura 
registrata da uno o due sensori di riferimento del bollitore 
o dell'accumulatore. Se la differenza di temperatura (DTRI 
ins.) è troppo piccola, il post-riscaldamento viene attivato e 
quindi nuovamente disattivato se è raggiunta una differenza 
sufficientemente alta (DTRI dis.) tra temperatura del bolli-
tore e temperatura di mandata nominale. 

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/Risc.int.
Selezione: "Ness.", "Termo.", "Boll."
Regolazione di fabbrica:  "Ness."

Post-riscaldamento

Selezionare il post-riscaldamento con il parametro "Risc.
int." ("Termo.", "Boll." o "Ness."). 
Selezionando l'impostazione“Ness.” il post-riscaldamento 
non viene attivato. Se si seleziona "Termostato", la tempe-
ratura di mandata teorica viene confrontata con un senso-
re di riferimento del bollitore. 
Se si seleziona "Bollitore" viene eseguito un raffronto con 2 
sensori di riferimento. Le condizioni di attivazione devono 
essere soddisfatte per i due sensori di riferimento.

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/S1 Serbat.
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 12

Con questo parametro può essere selezionato il primo sen-
sore di riferimento per il post-riscaldamento del circuito.

Sensore 1 bollitore

Con questo parametro può essere selezionato il secondo 
sensore di riferimento per il post-riscaldamento basato sul 
bollitore.

Sensore 2 bollitore

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/S2 Serbat.
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 8

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/DT RI ins.
Range di regolazione: -15 ... 49,5 K
Impostazione di fabbrica: 4,0 K

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/DT RI dis
Range di regolazione: -14,5 ... 50,0 K
Impostazione di fabbrica: 14,0 K

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/R.C. Relè 
var.
Selezione: 1, 2, 3
Impostazione di fabbrica: 1

Con il parametro "R.C. Relè var." è possibile scegliere tra 
diverse assegnazioni del relè per la funzione della pompa e 
del post-riscaldamento del circuito di riscaldamento.

Assegnazione relè circuito di riscaldamento

L'impostazione di fabbrica "1" corrisponde all'assegnazione 
standard del relè (v. 3.5).

Scegliendo "2" la pompa e il post-riscaldamento del circuito 
di riscaldamento si scambiano il relè. 
Scegliendo "3" il post-riscaldamento del circuito di riscal-
damento viene posto sul relè 9 e la pompa del circuito di 
riscaldamento sul relè 5 (possibile solo nei sistemi di base 
1 - 4).
Non appena nel sistema di base da 1 a 5 viene attivata 
un'opzione del relè 6 (o del relè 3 nei sistemi di base 6 e 7), 
il parametro "Assegnazione relè circuito di riscaldamento" 
è bloccato. Di conseguenza si deve rispettare il seguente 
ordine delle impostazioni (v. anche 3.4):

1	 Impostare il sistema di base solare e la variante idraulica.

2.	Attivare il circuito di riscaldamento e selezionare l'asse-
gnazione dei relè.

3.	Attivare le opzioni (p.es. carica bollitore).
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Il regolatore a distanza consente uno spostamento parallelo 
della curva (±15 K). Inoltre, tramite il regolatore a distanza, è 
possibile disattivare il circuito di riscaldamento o innescare 
il riscaldamento rapido (il regolatore a distanza è opzionale 
e non è in dotazione nel pacchetto completo.)

Il circuito di riscaldamento può essere disattivato manual-
mente se il regolatore a distanza viene impostato sulla 
posizione“C.R. dis”.

Se il circuito di riscaldamento è disattivato, la pompa del 
circuito di riscaldamento viene disattivata e il miscelatore 
viene chiuso.

Per avviare il riscaldamento rapido del circuito di riscalda-
mento tramite il comando a distanza è necessario portare 
quest'ultimo sulla posizione "Riscaldamento rapido". 
Riscaldamento rapido significa che il circuito viene riscaldato 
con la temperatura di mandata massima.

Correzione manuale (regolatore a distanza)

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/Corr.man.
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

Canale di regolazione per l'assegnazione del sensore del 
regolatore a distanza.

Sensore regolatore a distanza

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/Sen. Dist.
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 10

Questa opzione consente di stabilire se la pompa del 
circuito di riscaldamento resta accesa al raggiungimento 
della temperatura di mandata massima impostata o se deve 
essere spenta. 

Pompa CRmas.

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/Pompa 
CRmas.
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

Se questa opzione viene inserita e la funzione spazzacamino 
(v. 4.4) è attiva, il circuito di riscaldamento viene messo in 
funzione (miscelatore aperto) e la pompa del circuito di 
riscaldamento viene attivata. La funzione di protezione della 
limitazione massima circuito di riscaldamento resta attiva. 

Spazzacamino

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperto/Spazzacam.
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

Qui si può attivare il modulo del circuito di riscaldamento 
esterno.

Modulo del circuito di riscaldamento

Impianto/Circ.Risc./Opzioni/Mod. C.R.
Selezione:  No/MCR1/MCR2
Impostazione di fabbrica: "No"

Le indicazioni e le funzioni sono analoghe a quelle per il 
circuito di riscaldamento interno (v. anche istruzioni "RE-
SOL HKM 2"). Il parametro "Assegnazione relè circuito di 
riscaldamento" non è disponibile.

Impianto/Circ.Risc./Mod. C.R./...

Modulo circuito di riscaldamento esterno:

Impianto/Circ.Risc./Circ.Risc./Esperti/Sen.Temp.E.
Range di regolazione:  1 ... 21
Impostazione di fabbrica: 11
modificare in: 16

Nel caso in cui venga utilizzato anche il modulo esterno 
HKM2 è necessario solamente un sensore temperatura 
esterna. 

Affinché entrambi i circuiti di riscaldamento vengano regolati 
dalla stessa temperatura esterna, è necessario impostare il 
valore Sensore 16. 
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4.3 Menù: Funzioni bilancio termico

Contacalorie/Opzioni/Contacalorie 1 (2, Mod.CC)
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"
Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/ Esperto/Valv. 
volum.
Selezione: "Sì", "No" 
Impostazione di fabbrica: "No" 
Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/Esperto/Sen. 
mandata
Range di regolazione: 1 ... 14 
Impostazione di fabbrica: 9 (11)
Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/Esperto/Sen. 
ritorno
Range di regolazione: 1 ... 14
Impostazione di fabbrica: 10 (12)

La centralina è dotata di un calorimetro integrato che per-
mette l'applicazione di 2 principi di bilanciamento termico 
(con o senza misuratore di volume V40). Inoltre possono 
essere visualizzati i valori di un modulo calorimetro sepa-
rato.

Assegnare i sensori. 

A questo scopo possono essere utilizzati sensori già in uso, 
senza con ciò influenzare la loro funzione nel sistema.

Il bilanciamento consiste in una "stima" della differenza tra 
la temperatura mandata e ritorno e della differenza tra la 
portata impostata e quella indicata sul limitatore di portata 
(con 100% di numero di giri della pompa). Il bilanciamento 

ha luogo se l'uscita impostata in "Relè" è attiva.

Bilanciamento senza misuratore volume RESOL V40

Impostare Contacalorie/Opzioni/Contacalorie 1 
(2) su "Sì".

Impostare Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/Esper-
to/Valv. volum.su "No"

Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/ Esperto/Portata 
Range di regolazione: 1,0 ... 50,0 l 

Impostazione di fabbrica: 3,0 l

Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/ Esperto/Relè
Range di regolazione: 1 ... 9 

Impostazione di fabbrica: 1 

Il bilanciamento si basa sulla differenza tra la temperatura 
di mandata e ritorno e sul volume registrato dal misuratore 
volume.

Assegnare la frequenza degli impulsi adeguata al misuratore 
volume V40 utilizzato:

V40-06:	 1 litro/impulso
V40-15:	 10 litri/impulso
Altro: 	 25 litri/impulso

Bilanciamento con misuratore volume RESOL V40

Impostare Contacalorie/Opzioni/Contacalorie 1 
(2) su "Sì"

Impostare Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/Esper-
to/Valv. volum. su "Sì"

Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/ Esperto/Vol./Imp. 
Range di regolazione: 1 ... 99 (litri/impulso)
Impostazione di fabbrica: 1 (litri/impulso)

Tipo antigelo

Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/ Esperto/Tipo 
antigelo
Selezione: 0,1, 2, 3

Impostazione di fabbrica: 1

Canale di regolazione per il fluido termovettore utilizzato
0 per acqua	
1 per glicole propilenico	
2 per glicole etilenico	
3 per Tyfocor® LS

Protezione antigelo

Contacalorie/Contacalorie 1 (2)/ Esperto/Antigelo
Range di regolazione: 20 ... 70 Vol %
Impostazione di fabbrica: 40 Vol %

Canale di regolazione per il rapporto di miscela acqua / 
glicole

Quantità di calore

WMZ/WMZ 1 (2)/Calore

La quantità di calore totale risulta dalla somma dei dati in 
Wh, kWh e MWh.
I vari valori sono azzerabili (reset). A tale scopo, selezio-
nare il valore e rispondere "No" alla domanda di sicurezza 
"Salvare?".
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Avviso di sistema "DT troppo alto"

Esperto/DT troppo alto
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "Sì"

La segnalazione viene attivata se un processo di caricamento 
solare avviene per un periodo di 20 minuti con una differen-
za maggiore di 50 K. 

La segnalazione può essere disattivata tramite l'impostazione 
"No". 

Segnalazione di sistema "Circolazione notturna"

Esperto/Circol.notturna
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "Sì"

La segnalazione viene attivata se tra le ore 23:00 e le 5:00 la 
temperatura del collettore supera i 40 °C o se un bollitore 
viene caricato a causa di una differenza di temperatura.

La segnalazione può essere disattivata tramite l'impostazione 
"No". 

Relè di segnalazione (segnalazione guasti)

Esperto/Relè segnal
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No"

Questa funzione può essere attivata selezionando "Sì". Se la 
centralina ha riconosciuto un guasto, il relè di segnalazione 
viene attivato (per es. per spie di segnalazione).

I guasti sono:	

•	 sensore guasto	

•	 orologio tempo reale guasto (RTC)	

•	 modulo di memoria guasto (EEPROM)

Una segnalazione dovuta a uno dei controlli di plausibilità 
(circolazione  notturna, DT troppo alto) non comporta l'atti-
vazione del relè.

Spazzacamino

Esperto/Spazzacam.
Selezione: "Sì", "No"
Impostazione di fabbrica: "No“

Esperto/Spazzacamino

Questa funzione può essere attivata selezionando "Sì". Essa 
serve ad attivare, in caso di bisogno, un determinato stato 
relè. 

Con essa, per es. durante le misurazioni dei fumi da parte 
dello spazzacamino, possono essere attivati i relè necessari 
per l'attivazione della caldaia.

Impostare lo stato relè desiderato nel menù “Spazzacamino” 
(Esperto/Spazzacamino)

Quando la funzione Spazzacamino è attiva, nel menù princi-
pale viene visualizzata la scritta “Spazzacamino”. 

Equilibrio sensori

Esperto/Sensori/Tipo cell. fot.
Selezione: A, B, C, D, E
Impostazione di fabbrica: E

Esperto/Sensori/Equilib.cel.fot.

Esperto/Sensori/CF-Offset

Esperto/Sensori/Sensore 1 (...12)
Range di regolazione: -5,0 ... 5,0 K
Impostazione di fabbrica: 0,0 K

Impostare in questo menù i tipi di CF.

L'equilibrio CF viene eseguito in background nel caso di 
sensore irraggiamento scollegato.

Inoltre è possibile eseguire l'equilibratura per i sensori  
1 ... 12. 

4.4 Menù: Esperto
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Numero di giri minimo

Esperto/Relè/Ngiri-min1 (...4)
Range di regolazione: 30 ... 100 %
Impostazione di fabbrica: 30 %

I relè da 1 a 4 sono relè a semiconduttore per la regolazio-
ne giri per pompe standard comunemente in commercio. 
Il numero di giri relativo viene adattato alla differenza di 
temperatura attuale tra collettore e bollitore con incrementi 
del 10% (v. anche 4.1 Regolazione numero di giri).

In alcune applicazioni è necessario adattare l'impostazione di 
fabbrica del numero di giri minimo (30%). Con l'impostazio-
ne 100% la funzione regolazione giri è disattivata (valvole). 

Lingua

Esperto/Lingua
Impostazione di fabbrica: "Deutsch"

Nel menù "Lingua" sono disponibili varie lingue. 

4.5 Menù: Funz. manuale

Funz. manuale/Tutti relè
Funz. manuale/relè 1 (...9)
Selezione: "dis.", "auto", "ins."

Impostazione di fabbrica: "auto"

In questo menù si possono attivare disattivare o impostare 
in funzionamento automatico singoli o tutti i relè (test 
relè).  

Sensore impianto piano

Sensore di contatto

5.	 Accessori
5.1 Sensori temperatura

Per la centralina RESOL D e lt a S o l®  M  vengono utilizzati 
sensori di temperatura di precisione del tipo Pt1000 (FKP 
e FRP).

Per l'adattamento ad impianti di tipo diverso, tra gli accessori 
sono compresi tre tipi di sensori: sensore a immersione, 
sensore per impianto piano e sensore di contatto. I tipi di 
sensori FK e FR sono tecnicamente identici e possono 
essere forniti nelle stesse versioni. Essi si differenziano so-
lamente per il tipo di linea di allacciamento:

FK: cavo in silicone da 1,5 m resistente alle intemperie 
e alla temperatura, per temperature da -50 °C ... +180 °C, 
preferibilmente per il collettore.

FR: Cavo Ölflex 2,5 m per temperature da -5°C...+80 °C, 
preferibilmente per il bollitore.

Sensore a immersione

Avvertenza:
Per evitare danni da sovratensione ai sensori dei collettori 
(ad es. per scariche atmosferiche nelle vicinanze), si consi-
glia l'utilizzo del dispositivo di protezione da sovratensioni 
RESOL SP1.
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Sensore di irraggiamento La cella solare CS10 serve per rilevare l'intensità istanta-
nea dell'irraggiamento solare. La corrente di cortocircuito 
aumenta all'aumentare dell'intensità d'irraggiamento.  La 
corrente di corto circuito e l'intensità d'irraggiamento sono 
direttamente proporzionali. La linea di allacciamento può 
essere prolungata fino ad una lunghezza di 100 m.

Il RESOL V40 è un apparecchio di misurazione con con-
tattore per il rilevamento della portata di acqua o miscele 
acqua-glicole, che viene utilizzato in abbinamento con il con-
tacalorie D e lt a S o l®  M integrato. Dopo il passaggio di un 
determinato volume il V40 manda un impulso al calorimetro. 
Da tali impulsi e dalla differenza di temperatura misurata il 
calorimetro calcola, sulla base di parametri definiti (tipo di 
glicole, densità, capacità termica, ecc.), la quantità di calore 
utilizzata.

Misuratore volume

Il regolatore a distanza RTA11-M consente una comoda re-
golazione della curva di riscaldamento della centralina nel lo-
cale di soggiorno.  L'innalzamento della curva di riscaldamen-
to produce l'aumento della temperatura di mandata, mentre 
l'abbassamento della curva ne produce la diminuzione.  Il 
regolatore a distanza contiene inoltre le funzioni "Circuito 
di riscaldamento spento" e "Riscaldamento rapido".

Regolatore a distanza

Il sensore della temperatura esterna FAP12 è idoneo per il 
montaggio a pareti esterne e serve per la regolazione del 
circuito di riscaldamento interno a controllo atmosferico 
del D e lt a S o l®  M. Il sensore è incapsulato in un involucro 
protettivo resistente alle intemperie. 

Sensore temperatura esterna
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Valori di resistenza 
dei sensori Pt1000

2. Errore sensore	  
Se per un errore del sensore si verifica un guasto del cir-
cuito di regolazione, questo viene segnalato dalla spia di 
controllo rossa lampeggiante, mentre sul display compare 
il messaggio 
! !Interruzione per una linea sensore interrotta e! 
!Cortocircuito per una linea sensore in cortocircuito con 
l'indicazione del sensore termico interessato. In caso di 
sensore guasto si possono verificare i valori del sensore.
Cortocircuito:	 cortocircuito della linea del sensore con 

l'indicazione del sensore interessato. Sul 
display viene visualizzato per questo 
sensore il codice guasto 888.8.

Interruzione:	 interruzione della linea del sensore con 
indicazione del sensore interessato. Sul 
display viene visualizzato per questo 
sensore il codice guasto 888.8.

I sensori termici Pt1000 staccati dal morsetto possono 
essere verificati mediante un ohmetro e presentano i valori 
di resistenza indicati nella tabella a fianco con le relative 
temperature.
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6.	 Consigli per la ricerca guasti

AVVERTENZA!
Prima di aprire l'involucro, accer-
tarsi della separazione onnipolare 
dalla tensione di rete!

Nell'eventualità in cui la centralina RESOL D e l-
t a S o l®  M  non dovesse funzionare correttamente, 
verificare i seguenti punti:

1. Alimentazione di corrente	
Nel caso in cui la spia di funzionamento sia spenta, control-
lare l'alimentazione elettrica della centralina. La centralina 
è protetta da un fusibile T6,3 A, accessibile rimuovendo il 
pannello e la calotta coprimorsetti e che può essere so-
stituito (il fusibile di ricambio si trova nel sacchetto degli 
accessori). 

Fusibile T6,3A
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Segnalazione "!Interruzione" / "!Cortocircuito"
La spia di controllo lampeggia

Segnalazione "?Circol. notturna"

Se nell'intervallo di tempo tra le 23:00 
le 05:00 si presentano temperature dei 
collettori superiori a 40 °C o se la diffe-
renza di temperatura presente è maggiore 
della differenza temperatura di accensione, 
questo messaggio può segnalare un flusso 
di ritorno di calore (ad es. guasto della 
valvola di ritegno).

Il messaggio deve essere interpretato 
come un avviso e va sempre considerato 
in relazione alla temperatura esterna.

Segnalazioni

In caso di guasti e anomalie, il display della centralina visua-
lizza un messaggio:

Indica una linea interrotta o in cortocir-
cuito del sensore indicato.

Messaggio "?∆T troppo alto"

È stato effettuato il caricamento di un 
bollitore per oltre 20 minuti con un ∆T 
di 50 K. Le possibili cause sono: pompa 
guasta, valvola guasta o scambiatore di 
calore incrostato di calcare.

Segnalazione "!EEPROM"

Segnala un guasto durante l'accesso 
alla memoria. In questo caso spegnere 
l'apparecchio per qualche tempo e poi 
riaccenderlo (verificare tutte le imposta-
zioni). Se il guasto è rimosso, si tratta di 
un'anomalia nella comunicazione dei dati. 
Se l'errore persiste, inviare l'apparecchio 
al costruttore.

Messaggio "!RTC"

Segnala un guasto dell'orologio tempo re-
ale della centralina. Spegnere l'apparecchio 
per qualche istante e poi riaccenderlo 
(verificare l'ora impostata). Se l'errore 
persiste, tutte le funzioni e le opzioni di 
regolazione temporizzate sono errate. Il 
funzionamento di emergenza dell'impianto 
è garantito. Tuttavia, l'apparecchio dovreb-
be essere spedito al costruttore.
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La pompa si attiva brevemente, si disattiva, si attiva di 
nuovo, ecc.
(”sfarfallio della centralina”)

Differenza di temperatu-
ra nella centralina troppo 
bassa?

No Sì

Sensore del collettore 
installato al posto sba-
gliato?

Sì

∆Tins e ∆Tdisin.

Posizionare il sensore del 
collettore sulla mandata 
solare (uscita collettore più 
calda); utilizzare il manicot-
to a immersione del collet-
tore corrispondente.

La pompa entra in funzione apparentemente in ritardo. La differenza di temperatura tra il bollitore e il collettore 
aumenta molto durante l'esercizio; il circuito del collettore 
non riesce a scaricare il calore.

Pompa del circuito col-
lettore difettosa?

No Sì

Scambiatore di calore 
incrostato di calcare?

Sì

Verificare / Sostituire

DecalcificareNo

Scambiatore di calore 
intasato?

SìNo Lavare

Scambiatore di calore 
troppo piccolo?

Sì Ricalcolare il dimensiona-
mento

No

Controllo di plausibili-
tàdelle opzioni funzio-
ne collettore a tubi.

∆Tins e ∆Tdisin.

Differenza di temperatu-
ra di accensione imposta-
ta ∆Tins troppo grande?

No Sì

Sensore collettore in posi-
zione sfavorevole (per es. 
sonda a contatto invece di 
sonda ad immersione)?

OKNo

La pompa è calda, ma non c'è trasporto di calore dal col-
lettore al bollitore, mandata e ritorno alla stessa tempera-
tura, eventualmente anche gorgogli nella conduttura.

Sfiatare il sistema, portare 
la pressione di sistema 
come minimo alla pres-
sione statica di mandata 
più 0,5 bar, eventualmente 
aumentare ulteriormente 
la pressione; attivare e 
disattivare brevemente la 
pompa.

Aria nel sistema?

No Sì

Il filtro del circuito del 
collettore è intasato?

Sì

Pulire il filtro

Varie

Eventualmente attivare la 
funzione del collettore 
a tubi.

Sì

OK
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Raffreddare il bollitore durante la notte

La pompa del circuito 
collettori è attiva di 
notte?

No Sì
Verificare il funzionamen-
to della centralina.

La temperatura del col-
lettore di notte è più alta 
della temperatura ester-
na

No Sì

Verificare che il dispositivo 
antiriflusso nella mandata 
e nel ritorno funzioni cor-
rettamente.

Coibentazione del bolli-
tore sufficiente?

Sì No
Rafforzare l'isolamento.

Coibentazione del bolli-
tore ben aderente?

Sì No

Sostituire o rafforzare 
l'isolamento.

Collegamenti bollitore 
isolati?

Sì No
Isolare i collegamenti.

Uscita acqua calda in 
alto?

No Sì

Portare lateralmente il 
collegamento o installare 
un sifone (curva verso 
il basso). Le perdite del 
bollitore sono adesso mi-
nori?

La circolazione dell'acqua 
calda è attiva per molto 
tempo?

No Sì

Utilizzare la pompa di cir-
colazione con il tempo-
rizzatore e termostato 
di disattivazione (circo-
lazione ad alta efficienza 
energetica).

La pompa solare non funziona sebbene il collettore sia 
sensibilmente più caldo del bollitore.

La spia di controllo nella 
centralina è accesa?

Sì No

La pompa si mette in 
moto in funzionamento 
manuale?

Sì

Non c'è corrente elettri-
ca, controllare o sostituire 
i fusibili e verificare l'ali-
mentazione di corrente.

La differenza di tempe-
ratura per l'attivazione 
della pompa è troppo alta. 
Impostarla su un valore 
adeguato.

No

La pompa non gira?

Avviare l'albero della pom-
pa mediante un cacciavite; 
si sblocca?

Pompa guasta; sostituirla.I fusibile della centralina 
sono funzionanti?

Centralina guasta; sosti-
tuirla.

Sì

No

No Sì

Sostituire il fusibile.

Verificare se le pompe 
del circuito di post-riscal-
damento sono attive di 
notte e se sono presen-
ti dispositivi antiriflusso 
difettosi. Il problema è 
risolto?

No

No Sì

OK

Controllare il dispositivo 
antiriflusso nella circolazio-
ne dell'acqua calda - OK..

Sì No

Controllare anche le altre 
pompe collegate al bolli-
tore solare

La circolazione a gravità 
nelle condutture di circo-
lazione è troppo elevata, 
utilizzare un dispositivo 
antiriflusso più potente o 
installare dopo la pompa 
di circolazione una val-
vola elettrica a 2 vie; la 
valvola a due vie nel fun-
zionamento della pompa è 

Pulire o sostituire

aperta, altrimenti è chiusa; 
collegare elettricamente la 
pompa e la valvola a due 
vie in parallelo; riattivare 
la circolazione

Disattivare la pompa di 
circolazione e chiudere i 
rubinetti d'intercettazione 
per una notte. Le perdite 
del bollitore diminuisco-
no?

Sì No

La centralina dà il via 
libera al flusso della 
pompa?

SìNo
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Appunti
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Il vostro rivenditore specializzato:

RESOL - Elektronische Regelungen GmbH

Heiskampstraße 10 
45527 Hattingen / Germany

Tel.:	 +49 (0) 23 24 / 96 48 - 0 
Fax:	 +49 (0) 23 24 / 96 48 - 755

www.resol.de 
info@resol.de

Nota importante

I testi e le illustrazioni di questo manuale sono stati redatti con la 
massima cura possibile e attingendo al meglio delle conoscenze 
disponibili. Non essendo possibile escludere totalmente la presenza 
di errori, si segnala quanto segue.

Ogni progetto dovrebbe basarsi esclusivamente su appositi calcoli 
e pianificazioni eseguiti nel rispetto delle disposizioni e delle norme 
DIN vigenti. Escludiamo qualsiasi garanzia relativamente alla com-
pletezza di tutti i disegni e testi pubblicati nelle presenti istruzioni, 
che hanno esclusivamente un carattere esemplificativo.  Qualora 
si utilizzino o si applichino i contenuti qui riportati, il rischio va 
a esclusivo carico dell'utente. Si esclude qualsiasi responsabilità 
dell'editore in relazione a dati non pertinenti, incompleti o non 
corretti e per tutti i danni che ne conseguono.

Note

Con riserva di modifiche del design e delle specifiche senza pre-
avviso.

Le figure possono differire leggermente dal modello in produ-
zione.

Sigla editoriale

Le presenti istruzioni per il montaggio e l'uso sono protette dal 
diritto d'autore in tutte le loro parti. Per l'utilizzo in deroga al 
diritto d'autore è necessaria l'approvazione della Ditta RESOL 
Elektronische Regelungen GmbH. Ciò vale in particolar modo per 
la riproduzione / copia, traduzione, riproduzione su microfilm e 
salvataggio su supporti elettronici.

Editore: RESOL - Elektronische Regelungen GmbH


